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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Comune di BAISO 

Provincia di: Provincia di  REGGIO EMILIA 

OGGETTO: REALIZZAZIONE RETE TELERISCALDAMENTO A CIPPATO PER EDIFICI 
COMUNALI 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
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Corpo d'Opera: 01 
 

PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
 
PIANO DI MANUTENZIONE BAISO PROGETTO ESECUTIVO  
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strutture in cemento armato 
 °  01.02 Strutture in elevazione in legno lamellare 
 °  01.03 Solai 
 °  01.04 Teleriscaldamento  
 °  01.05 Impianto elettrico  
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strutture in cemento armato 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al 
piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa 
dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, appartenenti 
o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le 
fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese 
e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Fondazioni in blocchi di calcestruzzo 
 °  01.01.02 Cordoli in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Fondazioni in blocchi di calcestruzzo 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in cemento armato 

 
Fondazioni in muratura realizzate con blocchi di calcestruzzo posati in modo organizzato ed efficace. Le fondazioni devono assolvere alla 
finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un 
adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a 
ridursi in modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco 
delle parti. 

01.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Cordoli in c.a. 
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Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in cemento armato 

 
Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che devono assolvere alla finalità 
di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un adeguato 
livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in 
modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 
dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.01.02.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco 
delle parti. 

01.01.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.02.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.02.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Strutture in elevazione in legno lamellare 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia 
natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture 
verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi 
funzione strutturale e ad esse collegate. In particolare le strutture in legno lamellare sono costituite da strutture portanti, realizzate con 
elementi di legno strutturale, prodotte industrialmente attraverso procedimenti tecnologici. Il processo della produzione del legno lamellare 
incollato consiste nella riduzione del tronco in assi e nella loro ricomposizione che avviene tramite incollaggio, fino ad ottenere elementi di 
forme e dimensioni prestabilite. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Pilastri 
 °  01.02.02 Travi 
 °  01.02.03 Travi in lamellare centinate 
 °  01.02.04 Travi in lamellare rastremate 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
I pilastri in legno lamellare sono elementi strutturali verticali portanti che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di ricezione 
delle parti sottostanti indicate a riceverli.  
Ogni elemento strutturale, in legno massiccio o in materiali derivati dal legno, prevalentemente compresso, inflesso, teso o sottoposto a 
combinazioni dei precedenti stati di sollecitazione, può essere caratterizzato da un’unica sezione o da una sezione composta da più 
elementi, incollati o assemblati meccanicamente. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale scopo è ammesso 
adottare per le unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del legno accoppiato anche a 
materiali diversi tramite connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento composto dovrà tenere conto 
dell’effettivo comportamento dell’unione, definito con riferimento a normativa tecnica di comprovata validità ed 
eventualmente per via sperimentale. In ogni caso le sollecitazioni nei singoli elementi componenti dovranno essere 
confrontate con quelle specificate dalla normativa vigente pertinente per ciascun singolo materiale. Tutto il legno per 
impieghi strutturali deve essere classificato secondo la resistenza, prima della sua messa in opera. Prima di essere 
utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia essiccato fino al valore di umidità appropriato alle condizioni 
climatiche di esercizio della struttura finita. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.02.01.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.02.01.A03 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.02.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi  per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.02.01.A05 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 

01.02.01.A07 Delaminazione 
Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

01.02.01.A08 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.01.A09 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.02.01.A10 Marcescenza 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.02.01.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.01.A13 Impiego di materiali non durevoli 
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Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Travi 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
Le travi in legno lamellare sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle 
strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. 
Le travi rettilinee in lamellare ed a sezione costante sono tra gli elementi strutturali più impiegati in edilizia. Esse sono maggiormente 
utilizzate nelle coperture e nei solai e/o come correnti nelle pareti. Le loro dimensioni variano in funzione di  esigenze progettuali. 
L'accostamento e la direzione delle lamelle ne differenzia le caratteristiche in fase di realizzazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale scopo è ammesso 
adottare per le unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del legno accoppiato anche a 
materiali diversi tramite connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento composto dovrà tenere conto 
dell’effettivo comportamento dell’unione, definito con riferimento a normativa tecnica di comprovata validità ed 
eventualmente per via sperimentale. In ogni caso le sollecitazioni nei singoli elementi componenti dovranno essere 
confrontate con quelle specificate dalla normativa vigente pertinente per ciascun singolo materiale. Tutto il legno per 
impieghi strutturali deve essere classificato secondo la resistenza, prima della sua messa in opera. Prima di essere 
utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia essiccato fino al valore di umidità appropriato alle condizioni 
climatiche di esercizio della struttura finita. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.02.02.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.02.02.A03 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.02.02.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi  per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.02.02.A05 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 

01.02.02.A07 Delaminazione 
Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

01.02.02.A08 Fessurazioni 
Formazione di interruzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.02.A09 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.02.02.A10 Marcescenza 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.02.02.A11 Penetrazione di umidità 
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Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.02.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Travi in lamellare centinate 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
Le travi in legno lamellare sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle 
strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. 
Le travi in lamellare centinate vengono impiegate per la realizzazione di coperture aventi un angolo di inclinazione compreso tra 5°- 20°. 
Per una loro maggiore resistenza alle sollecitazioni agenti vengono spesso rinforzate alle superfici mediante l'incollaggio di barre di acciaio  
e/o fibre di vetro. 
La progettazione di questa tipologia di travi varia in funzione dei valori delle tensioni di trazione perpendicolare alla fibratura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale scopo è ammesso 
adottare per le unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del legno accoppiato anche a 
materiali diversi tramite connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento composto dovrà tenere conto 
dell’effettivo comportamento dell’unione, definito con riferimento a normativa tecnica di comprovata validità ed 
eventualmente per via sperimentale. In ogni caso le sollecitazioni nei singoli elementi componenti dovranno essere 
confrontate con quelle specificate dalla normativa vigente pertinente per ciascun singolo materiale. Tutto il legno per 
impieghi strutturali deve essere classificato secondo la resistenza, prima della sua messa in opera. Prima di essere 
utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia essiccato fino al valore di umidità appropriato alle condizioni 
climatiche di esercizio della struttura finita. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.02.03.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.02.03.A03 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.02.03.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi  per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.02.03.A05 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.03.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 

01.02.03.A07 Delaminazione 
Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

01.02.03.A08 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
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01.02.03.A09 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.02.03.A10 Marcescenza 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.02.03.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.03.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.03.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Travi in lamellare rastremate 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
Le travi in legno lamellare sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle 
strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. 
Le travi in lamellare rastremate  sono costituite da una sezione variabile che gli restituiscono un volume maggiore rispetto ad altre tipologie. 
La loro geometria consente di poter  posizionare direttamente le travi secondarie e/o i pannelli di copertura, evitando inoltre l'impiego delle 
tavole di gronda. Esse possono essere: a semplice e a doppia  rastremazione.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale scopo è ammesso 
adottare per le unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del legno accoppiato anche a 
materiali diversi tramite connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento composto dovrà tenere conto 
dell’effettivo comportamento dell’unione, definito con riferimento a normativa tecnica di comprovata validità ed 
eventualmente per via sperimentale. In ogni caso le sollecitazioni nei singoli elementi componenti dovranno essere 
confrontate con quelle specificate dalla normativa vigente pertinente per ciascun singolo materiale. Tutto il legno per 
impieghi strutturali deve essere classificato secondo la resistenza, prima della sua messa in opera. Prima di essere 
utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia essiccato fino al valore di umidità appropriato alle condizioni 
climatiche di esercizio della struttura finita. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.02.04.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.02.04.A03 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.02.04.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi  per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.02.04.A05 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.04.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 
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01.02.04.A07 Delaminazione 
Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

01.02.04.A08 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.04.A09 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.02.04.A10 Marcescenza 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.02.04.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.04.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.04.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Solai 
 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista strutturale 
i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento delle pareti 
perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e avere una adeguata 
resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali che li 
costituiscono. 
Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di distribuire 
correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni 
resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare che: 
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati; 
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza delle 
nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata la rigidezza 
nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Solai con travetti gettati in opera 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Solai con travetti gettati in opera 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Solai 

 
Si tratta di solai misti realizzati in c.a. e laterizi speciali (pignatte, volterrane, tavelle), gettati in opera. Rispetto alle solette presentano 
caratteristiche maggiori di coibenza, di isolamento acustico e di leggerezza. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 
di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 
indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.03.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.03.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.01.A11 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Teleriscaldamento  
 
Il teleriscaldamento è un servizio complesso che fornisce direttamente, senza necessità di trasformazioni, l'energia necessaria al sistema 
edilizio. 
Questa energia è prodotta principalmente nelle centrali cogenerative (tecnologicamente all'avanguardia per raggiungere la migliore 
efficienza possibile ed il minore inquinamento) che utilizzano quale combustibile biomassa di legname ovvero legna sminuzzata, cippato, 
trucioli e simili e rinuncia per la maggior parte all’impiego di energie fossili. La biomassa è energia rinnovabile: è energia solare 
immagazzinata. 
Tale energia viene trasferita all'acqua che, attraverso tubi sotterranei, sotto forma di acqua calda (90°) od acqua surriscaldata (120°) 
giunge sino agli edifici allacciati per cedere il calore necessario all'acqua dell'impianto interno o direttamente all'ambiente interno sia per 
riscaldare gli ambienti sia per avere l'acqua calda per la cucina e gli usi igienici e sanitari. Una volta ceduto il calore l'acqua ritorna in 
centrale, ove ricomincia il ciclo. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Bollitore  
 °  01.04.02 Camino  
 °  01.04.03 Centrale di cogenerazione  
 °  01.04.04 Coibente per tubazioni in lana di roccia 
 °  01.04.05 Coibente per tubazioni in lana di vetro 
 °  01.04.06 Coibente per tubazioni in polistirene estruso (XPS) 
 °  01.04.07 Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR) 
 °  01.04.08 Coibente per tubazioni in resine fenoliche espanse (FF) 
 °  01.04.09 Condensatore 
 °  01.04.10 Contatore di calore elettronico 
 °  01.04.11 Contatori di energia (integratori di energia termica) 
 °  01.04.12 Limitatori di pressione  
 °  01.04.13 Manometri 
 °  01.04.14 Rete di distribuzione  
 °  01.04.15 Servomotori  
 °  01.04.16 Stazione di regolazione e controllo  
 °  01.04.17 Tubazione pre isolata scaldante 
 °  01.04.18 Valvole di regolazione  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Bollitore  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Il bollitore (generalmente realizzato in acciaio smaltato) è utilizzato per la produzione di acqua calda sanitaria; può essere equipaggiato con 
uno o più scambiatori, può essere singolo o in batteria. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I bollitori devono essere sempre coibentati; indipendentemente dal tipo di coibente utilizzato si deve avere uno strato 
isolante di almeno 8 cm di spessore. Infatti bisogna porre particolare attenzione durante l'esecuzione dell’isolamento più 
della dimensione dello strato stesso: 
- il coibente deve essere stretto tutto intorno alle pareti esterne del serbatoio; 
- la coibentazione deve essere interrotta il meno possibile dai possibili raccordi. 
La valvola di sicurezza è obbligatoria e va montata al di sopra dello spigolo superiore del bollitore al fine di proteggerlo 
dall'insudiciamento, dalle incrostazioni e dalle temperature elevate; inoltre, in caso di interventi sul bollitore, non occorre 
scaricare il bollitore. 
Inoltre nel caso si utilizzano tubazioni metalliche è obbligatorio dotare gli impianti di filtri per le impurità mentre nel caso 
di tubazioni in materiale plastico è consigliabile l'installazione di un filtro per le impurità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Anomalie del termometro 
Difetti di funzionamento dell'indicatore di temperatura del fluido. 

01.04.01.A02 Corrosione 
Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio di colore in prossimità dell'azione corrosiva. 

01.04.01.A03 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.04.01.A04 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

01.04.01.A05 Difetti della coibentazione 
Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della temperatura richiesta. 

01.04.01.A06 Difetti di tenuta 
Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta dello strato isolante. 

01.04.01.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto ad ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Camino  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
La canna fumaria è un condotto che raccoglie i fumi della combustione realizzata solitamente con elementi prefabbricati sovrapposti che 
realizzano un collettore nel quale defluiscono i prodotti della combustione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 



 

Manuale d'Uso Pag. 18 

Una canna fumaria deve avere le seguenti caratteristiche: 
- essere a tenuta dei prodotti della combustione, impermeabile agli stessi e termicamente isolata; 
- essere realizzata con materiali adatti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore ed all'azione 
dei prodotti della combustione; 
- avere andamento perfettamente rettilineo e verticale ed essere priva di qualsiasi strozzatura in tutta la sua lunghezza; 
- essere adeguatamente coibentata per evitare fenomeni di congelamento (nel caso di funzionamento a umido) o di 
condensa (nel caso di funzionamento a secco); 
- essere adeguatamente distanziata, mediante intercapedine d'aria o isolanti opportuni, da materiali combustibili; 
- essere sempre dotata alla sommità di un comignolo; 
- il collettore (primario) non deve comunque ricevere più di 5 immissioni dai relativi condotti secondari; 
- alla base del collettore la canna deve avere una camera di raccolta di altezza minima di 50 cm. L'accesso a detta camera 
deve essere garantito mediante aperture munite di sportello metallico di chiusura a tenuta d'aria; 
- la canna fumaria deve essere dotata di un libretto, riportante le modalità di installazione, d'uso e manutenzione forniti dal 
costruttore, con copia del progetto allegata. 
Si dovrebbe individuare una figura responsabile (per esempio l'amministratore  nel caso di edifici privati o i tecnici addetti 
alla manutenzione nel caso di edifici pubblici) cui far riferimento per tutte le operazioni di manutenzione e/o modifica del 
sistema in modo tale che siano mantenute le condizioni progettuali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Difetti di ancoraggio 
Difetti di installazione ed ancoraggio degli elementi costituenti le canne fumarie con conseguente rischio di crollo delle parti. 

01.04.02.A02 Difetti di tenuta fumi 
Difetti di tenuta della canna fumaria evidenziati da passaggio di fumi lungo la canna fumaria. 

01.04.02.A03 Difetti di tiraggio 
Difetti di funzionamento della canna fumaria che provoca un ritorno dei fumi della combustione. 

01.04.02.A04 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti gli elementi delle canne fumarie. 

01.04.02.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.02.A06 Fumo eccessivo 
Eccessiva quantità di fumo prodotta dal bruciatore durante il normale funzionamento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Centrale di cogenerazione  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
La centrale termica a biomassa viene alimentata con scarti di legname (per lo più proveniente da segherie e boschi) che dopo essere stati 
immagazzinati ed asciugati vengono bruciati. In questo modo viene riscaldata l’acqua per le condutture del teleriscaldamento. Il 
combustibile viene stoccato in appositi accumuli denominati comunemente "bunker" e da questi viene poi immesso nelle camere di 
combustione (focolari a biomassa) dei forni di incenerimento mediante un dispositivo idraulico di caricamento automatico e bruciato alla 
temperatura di circa 1100 gradi Celsius.  
I gas di scarico prodotti dalla combustione di biomassa vengono immessi negli scambiatori di calore ed ivi raffreddati a circa 180 gradi 
Celsius. L’energia in tal modo sprigionatasi riscalda l’acqua che corre attraverso lo scambiatore fino ad una temperatura di 95 gradi Celsius. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Deve essere redatto il libretto di impianto per la climatizzazione invernale e/o estiva indipendentemente dalla potenza 
termica; tale libretto viene redatto dall’installatore per i nuovi impianti e dal responsabile (o terzo responsabile) per quelli 
esistenti. 
Il libretto di impianto: 
- Deve essere disponibile in forma cartacea o elettronica; 
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- Devono essere stampate e conservate, anche in formato elettronico, le schede pertinenti lo specifico impianto; 
- Deve avere allegato il vecchio libretto di impianto o di centrale; 
- Deve essere consegnato in caso di alienazione del bene; 
- Deve essere conservato per almeno 5 anni dalla dismissione del bene; 
- Devono essere aggiornati i vecchi allegati del D.M. 17/03/2003 (allegati I,II) e del D. Lgs 19/08/05 n.192 (allegati F e G) 
con i nuovi allegati conformi al D.M. 10 febbraio 2014. 
Il manutentore deve redigere “specifici rapporti di controllo” in caso di interventi di controllo e manutenzione su impianti 
di climatizzazione invernale di potenza utile nominale superiore ai 10 Kw e di climatizzazione estiva superiore ai 12 Kw 
con o senza produzione di acqua calda sanitaria. 
Per redigere i rapporti di controllo dovranno essere utilizzati i modelli conformi agli allegati II,II,IV e V del D.M. 10 
febbraio 2014 (in sostituzione dei vecchi allegati F e G del  D.Lgs. 19/08/05 n.192) che dovranno essere spediti 
prioritariamente, con strumenti informatici, all’Autorità competente. 
Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati 
in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione e prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario 
procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben 
formata e priva di fumosità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole 
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 

01.04.03.A02 Difetti delle pompe 
Difetti di funzionamento delle pompe. 

01.04.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici. 

01.04.03.A04 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 

01.04.03.A05 Pressione insufficiente 
Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto. 

01.04.03.A06 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio. 

01.04.03.A07 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.03.A08 Fumo eccessivo 
Eccessiva quantità di fumo prodotta dal bruciatore durante il normale funzionamento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Coibente per tubazioni in lana di roccia 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
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I coibenti in lana di roccia sono ottenuti dalla fusione e dalla filatura di rocce naturali; la lana di roccia possiede ottime caratteristiche 
termo-chimiche ed è inattaccabile dagli acidi, imputrescibile e oltre all’elevato comportamento fonoassorbente presenta una notevole 
resistenza alla temperatura. Questi coibenti sono generalmente realizzati sotto forma di pannelli, coppelle, materassini. 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 
temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 
tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco 
dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.04.04.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.04.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.04.04.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Coibente per tubazioni in lana di vetro 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in lana di vetro sono realizzati con composto di residui vetrosi e la fabbricazione avviene tramite sinterizzazione di vetro e carbone 
in polvere. Questi coibenti presentano una notevole resistenza al fuoco nonché una elevata qualità di assorbimento acustico; sono 
generalmente realizzati sotto forma di pannelli, coppelle, materassini. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 
temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 
tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco 
dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.05.A01 Anomalie rivestimento 
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Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.04.05.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.05.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.04.05.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Coibente per tubazioni in polistirene estruso (XPS) 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in polistirene estruso sono realizzati con composto formato esclusivamente da atomi di carbonio e idrogeno dal quale si ottengono 
granuli di polistirene che vengono fusi in un estrusore iniettando un agente espandente. Dal processo di estrusione in continuo si ottiene 
un prodotto leggero che presenta una ottima resistenza alla compressione e una elevata capacità isolante. Sono generalmente realizzati 
sotto forma di lastre e coppelle. 

 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 
temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 
tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco 
dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.06.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.04.06.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.06.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.04.06.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.07 
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Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR) 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in poliuretano espanso (PUR) si ottengono da due componenti liquidi (isocianato e poliolo) che miscelati con aria da una macchina 
provocano una reazione che sprigiona calore; a sua volta il calore generatosi produce un terzo componente l'agente espandente che può 
essere spruzzato direttamente sulla superficie da isolare oppure iniettato in stampi per ricavarne pannelli, lastre e pannelli. 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 
temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 
tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco 
dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.07.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.04.07.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.07.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.04.07.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.08 

Coibente per tubazioni in resine fenoliche espanse 
(FF) 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
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- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in resine fenoliche espanse (FF) sono ottenute combinando resina fenolica con un agente schiumogeno ai quali viene aggiunto 
un induritore; da questo processo si ottiene una reazione esotermica della resina che, insieme all'azione dell'agente schiumogeno, provoca 
la formazione di schiuma seguito da un rapido indurimento del materiale espanso. Sono generalmente realizzati sotto forma di lastre e 
coppelle in varie densità (da 40 a 120 kg/mc). 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 
temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della 
tubazione e della conduttività termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al fuoco 
dei materiali che costituiscono il coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.08.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.04.08.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.08.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.04.08.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.09 

Condensatore 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
I gas di scarico provenienti dallo scambiatore di calore della centrale termica entrano nel precipitatore elettrostatico e nell’impianto 
trattamento fumi, dove le parti solide si depositano. In seguito i gas giungono all’impianto di condensazione, dove attraverso la 
condensazione del vapore d’acqua ed il conseguente lavaggio, gli ossidi di azoto (NOx), l’anidride solforosa (SO2) e le polveri vengono 
estratte, ossia purificate. Con l’aggiunta di apposite soluzioni l’acido viene neutralizzato. Le preziose ceneri minerali così ricavate vanno 
smaltite a norma delle vigenti disposizioni e possono eventualmente trovare utilizzo come concime nei boschi, prati o campi.  
L’umidità contenuta nel combustibile deve essere vaporizzata nella camera di combustione, con apporto di energia notevole. Il calore di 
condensazione (calore di vaporizzazione) dell’acqua viene recuperato e utilizzato nel processo, raffreddando i fumi in uscita dalle caldaie 
sotto il punto di rugiada. Il recupero del calore di vaporizzazione permette di utilizzare anche combustibili molto umidi con contenuto di 
acqua fino al 60 per cento. A seconda del contenuto di umidità e della temperatura di ritorno dalla rete possono essere recuperati con 
l’impianto di condensazione dei fumi dal 10 al 20 per cento circa della potenza termica delle caldaie, oppure, a parità di potenza termica 
resa, il consumo di combustibile è inferiore di circa il 10-20 %. 
Nel processo di condensazione dell’umidità contenuta nei fumi si ha all’interno dell’impianto di condensazione la formazione di nebbia, 
composta di finissime gocce d’acqua. Le particelle di pulviscolo più fine, non trattenute dal filtro elettrostatico si attaccano alle goccioline 
d’acqua e decantano per gravità nella vasca di raccolta del condensato. 
In condizioni di tempo umido e basse temperature l’umidità presente nei fumi sotto forma di vapore condensa immediatamente all’uscita 
del camino, formando un pennacchio bianco visibile da lontano. Al fine di evitare la formazione della nuvola bianca nell’impianto di 
condensazione viene miscelata con i fumi una parte della quantità di aria calda prodotta nel processo di condensazione stesso, 
abbassandone l’umidità relativa e rendendo così i fumi secchi. Fino a temperature esterne di meno 10 gradi Celsius è possibile eliminare 
completamente il pennacchio di vapore.  
I condensatori, che partono da pochi kW fino a 500 kW, sono realizzati molto semplicemente con le seguenti tipologie costruttive:    
- a flusso d'aria orizzontale con ventilatore centrifugo; 
- a flusso d'aria verticale con ventilatore elicoidale o elicocentrifugo. 
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Per costruirli si utilizzano i seguenti materiali:  
- tubi in rame ed alette in alluminio per la batteria condensante; 
- tubi in rame ed alettatura in alluminio con verniciatura al cromato o all'heresite per esposizioni al clima marino;  
- tubi in rame ed alettatura in rame (stagnati se necessario) per esposizione a nebbia di salsedine o a pioggia acida; 
- lamiera zincata per le pale dei ventilatori. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Verificare lo stato generale del ventilatore, che non vi siano giochi, che le cinghie siano ben allineate e tese e che il livello 
del rumore prodotto non sia superiore a quello consentito. Controllare che intorno alle macchine ci sia lo spazio 
necessario per un'adeguata ventilazione; nel caso in cui si installino due unità affiancate lo spazio tra di loro deve essere 
raddoppiato. Verificare che il livello di acqua previsto sia mantenuto entro i valori minimi previsti e che il livello dei 
liquidi presenti nelle vasche non sia inferiore a quello minimo previsto per il normale funzionamento. Le operazioni di 
manutenzione necessarie sono: 
- periodica verifica del corretto funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori; 
- periodica verifica del tiro delle cinghie delle macchine corredate di ventilatore messo in moto da cinghie e pulegge; 
- lavaggio annuale o secondo necessità delle superfici esterne delle batterie condensanti; questo lavaggio va fatto con 
spazzola morbida e soluzione saponata seguito da un risciacquo con acqua pulita. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.09.A01 Accumuli di acqua 
Accumuli di acqua di condensa nelle bacinelle di raccolta. 

01.04.09.A02 Anomalie delle batterie 
Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette. 

01.04.09.A03 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori. 

01.04.09.A04 Anomalie dei rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti protettivi delle alette delle batterie. 

01.04.09.A05 Anomalie delle batterie 
Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette. 

01.04.09.A06 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.04.09.A07 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.04.09.A08 Fughe ai circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

01.04.09.A09 Perdita di tensione delle cinghie 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 

01.04.09.A10 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto. 

01.04.09.A11 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.10 

Contatore di calore elettronico 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Il contatore di energia termica è un dispositivo indicato per la misurazione dei consumi termici in edifici adibiti ad uso civile e generalmente 
consente la contabilizzare dell’energia sia in regime di riscaldamento sia in regime di condizionamento. 
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In genere è costituito da una unità elettronica di calcolo, un misuratore volumetrico di portata e da due sonde di temperatura; un display 
retroilluminato permette una agevole lettura sia dei consumi sia dei dati tecnici dell’impianto. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
È necessario prevedere, a monte del misuratore di portata, un dispositivo di filtraggio al fine di salvaguardare il 
misuratore; inoltre  prevedere, a monte ed a valle del contatore, appositi organi di intercettazione per facilitarne 
l’installazione e l’eventuale 
manutenzione. Prima di procedere all’installazione delle parti elettrico/elettroniche è buona norma: 
- procedere al lavaggio delle condutture e alla prova a pressione; 
- verificare lo stato di intasamento del filtro a rete. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.10.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display. 

01.04.10.A02 Anomalie filtro 
Difetti di funzionamento del filtro. 

01.04.10.A03 Anomalie misuratore volumetrico di portata  
Difetti di funzionamento del misuratore volumetrico di portata. 

01.04.10.A04 Anomalie sonde di temperatura 
Difetti di funzionamento delle sonde di temperatura per cui si registrano valori errati. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.11 

Contatori di energia (integratori di energia termica) 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Gli integratori di energia termica sono le apparecchiature elettroniche che in base alla quantità d'acqua misurata dai contatori volumetrici, 
e in base alle temperature di mandata e ritorno primario, misurano e contabilizzano l'energia termica prelevata dalla sottostazione. 
Tali misurazioni sono eseguite per mezzo delle due sonde a corredo e in funzione del numero degli impulsi inviati dal contatore volumetrico; 
in particolare quando la mandata è superiore al ritorno il contatore di enrgia la contabilizza come termica mentre quando la mandata è 
inferiore al ritorno la contabilizza come frigorifera. 
Possono essere alimentati sia a 24 V sia a 230V ed accettano gli impulsi da qualunque tipo di contatore volumetrico. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Devono essere installati in prossimità dell'adduzione principale; il certificato di approvazione segue le norme europee EN 
1434. Evitare manomissioni o tentativi di allacciamenti superiori a quelli consentiti; effettuare la taratura del contatore 
prima dell'utilizzo. Verificare l'integrità dei sigilli prima della installazione del contatore. 
Può essere installato su rotaia DIN a parete o in quadri normalizzati oppure direttamente sulla tubazione coibentata. Le 
sonde devono essere installate con il pozzetto posto in controcorrente rispetto al flusso del fluido. Il contatore volumetrico 
deve essere installato sulla tubazione di ritorno. A fine operazione programmare il numero di impulsi per lt. 
Terminata l'installazione è consigliabile per evitare manomissioni; sigillare o piombare l'integratore utilizzando i fori 
predisposti. I dati che è possibile rilevare dal display del contatore possono essere: 
- conteggio totale della energia termica e frigorifera in MW/h; 
- conteggio totale volume caldo e freddo in mc; 
- temperatura istantanea mandata e ritorno in °C; 
- differenza di temperatura istantanea in °C; 
- eventuali errori funzionali. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.11.A01 Anomalie sonde 
Difetti di funzionamento delle sonde del contatore per cui si registrano valori errati dei consumi. 

01.04.11.A02 Difetti dispositivi di regolazione 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore. 

01.04.11.A03 Difetti display 
Difetti di funzionamento del dispositivo indicatore dei volumi di consumo. 

01.04.11.A04 Radiodisturbi 
Eccessivo livelli di disturbi radio che inficiano il funzionamento del contatore. 

01.04.11.A05 Rotture display 
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

01.04.11.A06 Umidità ambientale 
Livelli eccessivi dei valori di umidità dell'ambiente dove installato il contatore di energia. 

01.04.11.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.12 

Limitatori di pressione  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le sottostazioni sono spesso corredate di limitatori di pressione che sono componenti in genere meccanico/idraulici e sono di uso 
assolutamente comune. 
I limitatori di pressione possono essere del tipo semplice o combinato. Il limitatore di pressione dell'acqua è una valvola che riduce la 
pressione di un fluido all'uscita in base ad un valore regolabile o preimpostato. Il limitatore di pressione d'acqua combinato è un riduttore 
della pressione dell'acqua con funzioni supplementari (per esempio valvola di arresto e valvola di ritegno) contenute nello stesso corpo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare il limitatore. Verificare i diametri e le pressioni di 
esercizio alle quali può essere soggetto il limitatore. Serrare in maniera adeguata il limitatore sulla tubazione per evitare 
arresti dell'erogazione dell'acqua dovuti a perdite eccessive. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.12.A01 Difetti ai dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando dei limitatori di pressione. 

01.04.12.A02 Difetti attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

01.04.12.A03 Difetti dei filtri 
Difetti dei filtri dovuti ad accumuli di materiale che impediscono il regolare funzionamento del limitatore. 

01.04.12.A04 Perdite di fluido 
Difetti di tenuta dei limitatori per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-riduttore. 

01.04.12.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.13 
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Manometri 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
I manometri sono strumenti usati per la misurazione della pressione. Devono essere scelti in relazione alle condizioni di utilizzo (pressione 
di esercizio e temperatura massima prevista).  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente deve assicurarsi che il manometro sia quello corretto; se necessario, deve essere inserita una valvola di 
intercettazione per facilitare la rimozione a scopi di manutenzione 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.13.A01 Difetti degli attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

01.04.13.A02 Difetti guarnizioni 
Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 

01.04.13.A03 Perdite 
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-manometro. 

01.04.13.A04 Rotture vetri 
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

01.04.13.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.14 

Rete di distribuzione  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le tubazioni per la distribuzione del fluido vettore (acqua calda o surriscaldata) sono costituite da un tubo interno in acciaio (detto di servizio 
opportunamente coibentato termicamente con schiuma di poliuretano espanso di elevate caratteristiche isolanti) e da un tubo guaina 
esterno in polietilene.  
L'acqua calda arriva alle stazioni di consegna del calore degli utenti e riscalda l'acqua dell'impianto di riscaldamento attraverso uno 
scambiatore di calore che altro non è che la caldaia domestica. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La distribuzione del calore all’utenza avviene mediante un sistema di condutture a doppia tubazione generalmente 
interrata o installata in cavedi di servizio, una per la mandata e una per il ritorno, secondo lo stesso principio di 
funzionamento di un normale impianto di riscaldamento centralizzato.   
L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 
temperatura dei fluidi trasportati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.14.A01 Anomalie coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.04.14.A02 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
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01.04.14.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.14.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.04.14.A05 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.04.14.A06 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sulle tubazioni. 

01.04.14.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.15 

Servomotori  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Il servomotore è un dispositivo che viene installato per la protezione dei motori da eventuali danni causati da corto circuiti, sbalzi di 
tensione, ecc.. 
Generalmente è costituito da un interruttore magnetotermico tripolare con taratura regolabile del relè termico variabile da 0,6 fino a 32 A, 
relè elettromagnetico fisso, con intervento automatico per mancanza di una fase, tensione nominale 220-400 V c.a. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.15.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.04.15.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.04.15.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.04.15.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.04.15.A05 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.04.15.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.04.15.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.04.15.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.16 

Stazione di regolazione e controllo  
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Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
La stazione di regolazione e controllo ha la funzione di monitorare, gestire e controllare i componenti dell’impianto nonché di impostarne i 
parametri di configurazione. 
Ogni regolatore deve perciò essere fornito di : 
- pulsantiera, nel pannello frontale di ogni regolatore, ci deve essere un gruppo di pulsanti, possibilmente in minimo numero e di uso 
intuitivo; 
- display nel pannello frontale di ogni regolatore, ci deve essere un display alfanumerico, che guida l'utilizzatore nelle operazioni che deve 
fare; le indicazioni sul display devono essere le più intuitive possibili, per guidare le operazioni da fare. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I regolatori devono avere in se stessi un sistema di data logger (utile per mostrare chiaramente la storia recente delle sue 
operazioni); infatti unendo il data logger interno dei regolatori a quello molto della stazione di controllo, per ogni 
sottostazione si ha la storia completa di tutto il suo funzionamento ora per ora, giorno per giorno durante tutta la stagione 
di riscaldamento. 
La rete di comunicazione deve essere realizzata utilizzando un normalissimo cavo elettrico, senza nessun schermo, 
bifilare con diametro commerciale (esempio : 1,5-2,5 mm2). 
Tutto il sistema deve essere immune da interferenze elettriche esterne, anche se la rete è realizzata utilizzando 
normalissimi cavi. 
Tutta la strumentazione di regolazione e controllo deve poter essere tarata da personale, anche non specializzato, presso la 
sottostazione, senza necessità alcuna di strumenti. 
Pertanto tutte le operazioni di controllo, configurazione e taratura devono essere possibili operando solo sul regolatore 
stesso, usando esclusivamente qualche attrezzo semplice come un cacciavite. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.16.A01 Anomalie batteria 
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica. 

01.04.16.A02 Anomalie software 
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo. 

01.04.16.A03 Difetti di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.04.16.A04 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione. 

01.04.16.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.04.16.A06 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.04.16.A07 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.04.16.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.17 

Tubazione pre isolata scaldante 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  
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La tubazione pre isolata scaldante si compone di un tubo principale isolato termicamente (in genere si utilizza schiuma di polietilene 
reticolato microcellulare) e rivestito da una guaina realizzata in polietilene ad alta densità (HDPE). La struttura a cellule chiuse del materiale 
assicura un assorbimento di acqua ridotto al minimo.  

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La posa in opera delle tubazioni deve essere eseguita da personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.17.A01 Difetti di tenuta 
Perdita di fluido dovuta a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.04.17.A02 Rigonfiamenti 
Alterazione della superficie del tubo dovuta a temperature eccessive. 

01.04.17.A03 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.18 

Valvole di regolazione  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le valvole di regolazione (generalmente installate sulla mandata primaria dello scambiatore) variano in dipendenza sia del tipo di impianto 
sia del tipo di teleriscaldamento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I vari modelli devono essere scelti in base a determinati parametri per consentire il corretto funzionamento dell'impianto 
quali: 
- le dimensioni (Kvs); 
- le temperature in gioco (acqua calda normale o surriscaldata) 
- le pressioni assolute e differenziali  
e infine in base alle necessità di funzioni speciali come : chiusure di emergenza, regolatore di pressione incorporato.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.18.A01 Anomalie dei motori 
Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole. 

01.04.18.A02 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

01.04.18.A03 Difetti di connessione 
Difetti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.04.18.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.04.18.A05 Difetti del raccoglitore impurità 
Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido. 

01.04.18.A06 Mancanza di lubrificazione 
Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in movimento. 

01.04.18.A07 Strozzatura della valvola 
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Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato dal 
raccoglitore di impurità. 

01.04.18.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea 
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso 
di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed 
evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per 
la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per 
assicurare una adeguata protezione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Quadri di media tensione 
 °  01.05.02 Canalizzazioni in PVC 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Quadri di media tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto elettrico  

 
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di 
adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti 
elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 
di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo. 

01.05.01.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.01.A03 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.05.01.A04 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.05.01.A05 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.05.01.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.05.01.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.05.01.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

01.05.01.A09 Difetti degli organi di manovra 
Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi. 

01.05.01.A10 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.05.01.A11 Difetti di tenuta serraggi 
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

01.05.01.A12 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.05.01.A13 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 
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Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto elettrico  

 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di 
legge). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 
essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 
resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 
meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

01.05.02.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.05.02.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.05.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.05.02.A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Comune di BAISO 

Provincia di: Provincia di  REGGIO EMILIA 

OGGETTO: REALIZZAZIONE RETE TELERISCALDAMENTO A CIPPATO PER EDIFICI 
COMUNALI 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
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Corpo d'Opera: 01 
 

PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
 
PIANO DI MANUTENZIONE BAISO PROGETTO ESECUTIVO  
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strutture in cemento armato 
 °  01.02 Strutture in elevazione in legno lamellare 
 °  01.03 Solai 
 °  01.04 Teleriscaldamento  
 °  01.05 Impianto elettrico  
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strutture in cemento armato 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al 
piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa 
dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, appartenenti 
o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le 
fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese 
e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Fondazioni in blocchi di calcestruzzo 
 °  01.01.02 Cordoli in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Fondazioni in blocchi di calcestruzzo 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in cemento armato 

 
Fondazioni in muratura realizzate con blocchi di calcestruzzo posati in modo organizzato ed efficace. Le fondazioni devono assolvere alla 
finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un 
adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a 
ridursi in modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco 
delle parti. 

01.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 
Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: a guasto 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi 
e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 
modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Cordoli in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in cemento armato 

 
Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che devono assolvere alla finalità 
di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un adeguato 
livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in 
modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.01.02.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco 
delle parti. 

01.01.02.A07 Lesioni 
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Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.02.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.02.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 
Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi 
e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 
modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 



 

Manuale d'Uso Pag. 9 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Strutture in elevazione in legno lamellare 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia 
natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture 
verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi 
funzione strutturale e ad esse collegate. In particolare le strutture in legno lamellare sono costituite da strutture portanti, realizzate con 
elementi di legno strutturale, prodotte industrialmente attraverso procedimenti tecnologici. Il processo della produzione del legno lamellare 
incollato consiste nella riduzione del tronco in assi e nella loro ricomposizione che avviene tramite incollaggio, fino ad ottenere elementi di 
forme e dimensioni prestabilite. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Rispetto delle Classi di Servizio 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le strutture in legno dovranno tener conto della sensibilità del legno e delle variazioni di umidità. 

Prestazioni: 
Per tener conto della sensibilità del legno alla variazioni di umidità e dell’influenza di questa sulle caratteristiche di resistenza e di 
deformabilità. La durata del carico e l’umidità del legno influiscono sulle proprietà resistenti del legno. Le strutture (o parti di 
esse) devono rispettare le classi di servizio assegnate. 

Livello minimo della prestazione: 
Le strutture dovranno essere assegnate a secondo delle caratteristiche del materiale impiegato ed assegnate ad una delle 3 classi di 
servizio esplicitate  nel D.M. 14.1.2008 e nella Circolare 2.2.2009, n.617, secondo i seguenti parametri: 
- classe di servizio 1: essa è caratterizzata da un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e 
un’umidità relativa dell’aria circostante che non superi il 65%, se non per poche settimane all’anno; 
- classe di servizio 2: essa è caratterizzata da un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e 
un’umidità relativa dell’aria circostante che superi l’85% solo per poche settimane all’anno; 
- classe di servizio 3: essa è caratterizzata da umidità più elevata di quella della classe di servizio 2. 

01.02.R02 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione, a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non dovranno subire 
riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi 
marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi biologici. Gli 
elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
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Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.02.R03 Durabilità 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
Le strutture lignee dovranno assicurare la durabilità degli elementi impiegati durante il loro ciclo di vita. 

Prestazioni: 
La durabilità delle strutture lignee deve essere sempre assicurata, prevedendo in sede di progetto adeguati particolari costruttivi 
ed opportuni accorgimenti di protezione dagli agenti atmosferici e dagli attacchi biologici di funghi e/o insetti xilofagi, ed 
utilizzando le specie legnose più idonee per durabilità naturale o per possibilità di impregnazione, in relazione alle condizioni 
ambientali di esercizio. E' possibile anche prevedere elementi sacrificali da sostituire periodicamente secondo il piano di 
manutenzione da allegare al progetto, che comprende comunque tutte le altre operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria da mettere in atto durante la vita utile della struttura. 
I mezzi di unione metallici strutturali devono, generalmente, essere intrinsecamente resistenti alla corrosione, oppure devono 
essere protetti contro la corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norme vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e C.M. 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» 
di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

01.02.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n. 617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le 
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

01.02.R05 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la 
stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due 
stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di impedire la 
propagazione dell'incendio. 

Prestazioni: 
Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in 
funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa 
in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed isolamento termico: 
- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; 
- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; 
- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120. 

01.02.R06 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità 
degli elementi che le costituiscono. 
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Prestazioni: 
Le strutture di elevazione devono resistere all'azione del vento tale da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza 
compromettere la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide 
convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 14.1.2008. Il vento, la 
cui direzione si considera generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano nel tempo provocando, in 
generale, effetti dinamici. 
Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni di 
forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità e 
ridotte capacità dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di calcolo e 
sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema. 
 
- Velocità di riferimento 
La velocità di riferimento Vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo su un terreno di categoria di 
esposizione II  (vedi tab. 3.3.II), mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo di ritorno di 50 anni. In mancanza di specifiche ed 
adeguate indagini statistiche vb è data dall’espressione: 
Vb = Vb,0 per As <= A0 
Vb = Vb,0 + Ka (As - A0) As per As > A0 
dove: 
Vb,0, A0, Ka sono parametri forniti nella Tab. 3.3.I e legati alla regione in cui sorge la costruzione in esame, in funzione delle 
zone; 
As è l’altitudine sul livello del mare (in m) del sito ove sorge la costruzione. 
 
Tabella 3.3.I 
Zona: 1: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia (con l'eccezione della 
Provincia di Trieste); Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.010 
Zona: 2: Emilia-Romagna; Vb,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015 
Zona: 3: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria (esclusa la Provincia di 
Reggio Calabria); Vref,0 (m/s) = 27; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 
Zona: 4: Sicilia e provincia di Reggio Calabria; Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 
Zona: 5: Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) 
= 750; Ka (1/s) = 0.015 
Zona: 6: Sardegna (zona occidente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 
(m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 
Zona: 7: Liguria; Vref,0 (m/s) = 29; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.015 
Zona: 8: Provincia di Trieste; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 1500; Ka (1/s) = 0.010 
Zona: 9: Isole (con l'eccezione di Sicilia e Sardegna) e mare aperto; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 
Per altitudini superiori a 1500 m sul livello del mare si potrà fare riferimento alle condizioni locali di clima e di esposizione. I 
valori della velocità di riferimento possono essere ricavati da dati supportati da opportuna documentazione o da indagini 
statistiche adeguatamente comprovate. Fatte salve tali valutazioni, comunque raccomandate in prossimità di vette e crinali, i 
valori utilizzati non dovranno essere minori di quelli previsti per 1500 m di altitudine. 
 
- Azioni statiche equivalenti 
Le azioni statiche del vento sono costituite da pressioni e depressioni agenti normalmente alle superfici, sia esterne che interne, 
degli elementi che compongono la costruzione. 
L’azione del vento sul singolo elemento viene determinata considerando la combinazione più gravosa della pressione agente sulla 
superficie esterna e della pressione agente sulla superficie interna dell’elemento. 
Nel caso di costruzioni o elementi di grande estensione, si deve inoltre tenere conto delle azioni tangenti esercitate dal vento. 
L’azione d’insieme esercitata dal vento su una costruzione è data dalla risultante delle azioni sui singoli elementi, considerando 
come direzione del vento, quella corrispondente ad uno degli assi principali della pianta della costruzione; in casi particolari, 
come ad esempio per le torri a base quadrata o rettangolare, si deve considerare anche l’ipotesi di vento spirante secondo la 
direzione di una delle diagonali. 
 
- Pressione del vento 
La pressione del vento è data dall'espressione: 
P = Qb Ce Cp Cd 
dove: 
Qb è la pressione cinetica di riferimento; 
Ce è il coefficiente di esposizione; 
Cp è il coefficiente di forma (o coefficiente aerodinamico), funzione della tipologia e della geometria della costruzione e del suo 
orientamento rispetto alla direzione del vento. Il suo valore può essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o 
da prove sperimentali in galleria del vento; 
Cd è il coefficiente dinamico con cui si tiene conto degli effetti riduttivi associati alla non contemporaneità delle massime 
pressioni locali e degli effetti amplificativi dovuti alle vibrazioni strutturali. 
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- Azione tangente del vento 
L'azione tangente per unità di superficie parallela alla direzione del vento è data dall'espressione: 
Pf = Qb Ce Cf 
dove: 
Cf è il coefficiente d'attrito funzione della scabrezza della superficie sulla quale il vento esercita l'azione tangente.  Il suo valore 
può essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento. 
 
- Pressione cinetica di riferimento 
La pressione cinetica di riferimento Qb (in N/m2) è data dall'espressione: 
Qb= P Vb ^2 0,5 
dove: 
Vb è la velocità di riferimento del vento (in m/s); 
R è la densità dell'aria assunta convenzionalmente costante e pari a 1,25 kg/cm3 
 
- Coefficiente di esposizione 
Il coefficiente di esposizione Ce dipende dall’altezza Z sul suolo del punto considerato, dalla topografia del terreno, e dalla 
categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione. In assenza di analisi specifiche che tengano in conto la direzione di 
provenienza del vento e l’effettiva scabrezza e topografia del terreno che circonda la costruzione, per altezze sul suolo non 
maggiori di Z = 200 m, esso è dato dalla formula: 
Ce(Z) = Kr^2 Ct Ln (Z / Z0) [7 + Ct Ln (Z / Z0)] per Z >= Zmin 
Ce(Z) = Ce(Zmin) per Z < Zmin 
dove: 
Kr, Z0, Zmin sono assegnati in Tab. 3.3.II in funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione;  
Ct è il coefficiente di topografia. 
 
Tabella 3.3.II 
Categoria di esposizione del sito: I; Kr = 0,17; Z0 (m) = 0,01; Zmin (m) = 2 
Categoria di esposizione del sito: II; Kr = 0,19; Z0 (m) = 0,05; Zmin (m) = 4 
Categoria di esposizione del sito: III; Kr = 0,20; Z0 (m) = 0,10; Zmin (m) = 5 
Categoria di esposizione del sito: IV; Kr = 0,22; Z0 (m) = 0,30; Zmin (m) = 8 
Categoria di esposizione del sito: V; Kr = 0,23; Z0 (m) = 0,70; Zmin (m) = 12 
 
In mancanza di analisi che tengano in conto sia della direzione di provenienza del vento sia delle variazioni dì rugosità del 
terreno, la categoria di esposizione è assegnata in funzione della posizione geografica del sito ove sorge la costruzione e della 
classe di rugosità del terreno definita in Tabella 3.3.III. Il coefficiente di topografia Ct è posto di regola pari a 1 sia per le zone 
pianeggianti sia per quelle ondulate, collinose, montane. Nel caso di costruzioni ubicate presso la sommità di colline o pendii 
isolati il coefficiente di topografia ci deve essere valutato con analisi più approfondite. 
 
Tabella 3.3.III 
Classe di rugosità del terreno: A; Aree urbane in cui almeno il 15% della superficie sia coperto da edifici la cui altezza media 
superi i 15 m. 
Classe di rugosità del terreno: B; Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschive 
Classe di rugosità del terreno: C; Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, recinzioni, ecc.); aree con rugosità non 
riconducibile alle classi A, B, D. 
Classe di rugosità del terreno: D; Aree prive di ostacoli o con al più rari ostacoli isolati (aperta campagna, aeroporti, aree agricole, 
pascoli, zone paludose o sabbiose, superfici innevate o ghiacciate, mare, laghi, ecc.). 
 
Nota: 
L'assegnazione della classe di rugosità non dipende dalla conformazione orografica e topografica del terreno. Affinché una 
costruzione possa dirsi ubicata in classe di rugosità A o B è necessario che la situazione che contraddistingue la classe permanga 
intorno alla costruzione per non meno di 1 km e comunque non meno di 20 volte l'altezza della costruzione. Laddove sussistano 
dubbi sulla scelta della classe di rugosità, a meno di analisi rigorose, verrà assegnata la classe più sfavorevole. 

01.02.R07 Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica) 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione 
ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata. 

Prestazioni: 
Il periodo di riferimento VR di una costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente 
d’uso della costruzione Cu (Vr =Vn Cu), riveste notevole importanza in quanto, assumendo che la legge di ricorrenza dell’azione 
sismica sia un processo Poissoniano, è utilizzato per valutare, fissata la probabilità di superamento P(Vr) corrispondente allo stato 
limite considerato (Tabella 3.2.1 della NTC), il periodo di ritorno Tr dell’azione sismica cui fare riferimento per la verifica. Per 
assicurare alle costruzioni un livello di sicurezza antisismica minimo irrinunciabile le NTC impongono, se Vr <= 35 anni, di 
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assumere comunque Vr = 35 anni. 

Livello minimo della prestazione: 
La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di Vr 
corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); valori di 
Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti ed i 
corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule 
d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono: 
- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; 
- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70; 
- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; 
- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; 
- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75; 
- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; 
- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; 
- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. 
dove per classe d’uso si intende: 
- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli; 
- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni 
pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non 
ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe 
il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti; 
- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie 
extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe 
rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso; 
- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione 
civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 
5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad 
itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di 
importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al 
funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica. 

01.02.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 
carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e 
anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è 
opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione 
anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

01.02.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo. 
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Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

01.02.R10 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 
degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 
a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.02.R11 Valutazione separabilità dei componenti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti. 
 

Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 
 

01.02.R12 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 

01.02.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.02.R14 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
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Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Pilastri 
 °  01.02.02 Travi 
 °  01.02.03 Travi in lamellare centinate 
 °  01.02.04 Travi in lamellare rastremate 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
I pilastri in legno lamellare sono elementi strutturali verticali portanti che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di ricezione 
delle parti sottostanti indicate a riceverli.  
Ogni elemento strutturale, in legno massiccio o in materiali derivati dal legno, prevalentemente compresso, inflesso, teso o sottoposto a 
combinazioni dei precedenti stati di sollecitazione, può essere caratterizzato da un’unica sezione o da una sezione composta da più 
elementi, incollati o assemblati meccanicamente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.02.01.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.02.01.A03 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.02.01.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi  per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.02.01.A05 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 

01.02.01.A07 Delaminazione 
Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

01.02.01.A08 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.01.A09 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.02.01.A10 Marcescenza 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.02.01.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.01.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesione; 6) Marcescenza. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C04 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Travi 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
Le travi in legno lamellare sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle 
strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. 
Le travi rettilinee in lamellare ed a sezione costante sono tra gli elementi strutturali più impiegati in edilizia. Esse sono maggiormente 
utilizzate nelle coperture e nei solai e/o come correnti nelle pareti. Le loro dimensioni variano in funzione di  esigenze progettuali. 
L'accostamento e la direzione delle lamelle ne differenzia le caratteristiche in fase di realizzazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Alterazione cromatica 
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Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.02.02.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.02.02.A03 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.02.02.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi  per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.02.02.A05 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 

01.02.02.A07 Delaminazione 
Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

01.02.02.A08 Fessurazioni 
Formazione di interruzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.02.A09 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.02.02.A10 Marcescenza 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.02.02.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.02.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Distacco; 5) 
Delaminazione; 6) Fessurazioni; 7) Lesione; 8) Marcescenza; 9) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Delaminazione; 5) 
Fessurazioni; 6) Lesione; 7) Marcescenza; 8) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.02.C03 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.02.C04 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Travi in lamellare centinate 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
Le travi in legno lamellare sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle 
strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. 
Le travi in lamellare centinate vengono impiegate per la realizzazione di coperture aventi un angolo di inclinazione compreso tra 5°- 20°. 
Per una loro maggiore resistenza alle sollecitazioni agenti vengono spesso rinforzate alle superfici mediante l'incollaggio di barre di acciaio  
e/o fibre di vetro. 
La progettazione di questa tipologia di travi varia in funzione dei valori delle tensioni di trazione perpendicolare alla fibratura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.02.03.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.02.03.A03 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.02.03.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi  per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.02.03.A05 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.03.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 
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01.02.03.A07 Delaminazione 
Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

01.02.03.A08 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.03.A09 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.02.03.A10 Marcescenza 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.02.03.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.03.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.03.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesione; 6) Marcescenza; 7) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.03.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesione; 6) Marcescenza; 7) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.03.C03 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.03.C04 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: a guasto 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Travi in lamellare rastremate 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
Le travi in legno lamellare sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle 
strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. 
Le travi in lamellare rastremate  sono costituite da una sezione variabile che gli restituiscono un volume maggiore rispetto ad altre tipologie. 
La loro geometria consente di poter  posizionare direttamente le travi secondarie e/o i pannelli di copertura, evitando inoltre l'impiego delle 
tavole di gronda. Esse possono essere: a semplice e a doppia  rastremazione.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.02.04.A02 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.02.04.A03 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.02.04.A04 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi  per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.02.04.A05 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.04.A06 Distacco 
Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 

01.02.04.A07 Delaminazione 
Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

01.02.04.A08 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.04.A09 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.02.04.A10 Marcescenza 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.02.04.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.04.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.04.A13 Impiego di materiali non durevoli 
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Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Distacco; 5) 
Delaminazione; 6) Fessurazioni; 7) Lesione; 8) Marcescenza; 9) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.04.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Distacco; 5) 
Delaminazione; 6) Fessurazioni; 7) Lesione; 8) Marcescenza; 9) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.04.C03 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.04.C04 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 



 

Manuale d'Uso Pag. 23 

Unità Tecnologica: 01.03 
 

Solai 
 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista strutturale 
i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento delle pareti 
perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e avere una adeguata 
resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali che li 
costituiscono. 
Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di distribuire 
correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni 
resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare che: 
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati; 
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza delle 
nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata la rigidezza 
nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 (Attitudine al) controllo della freccia massima 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua 
elasticità. 

Prestazioni: 
Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a 
quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici 
ad esso collegati secondo le norme vigenti. 

01.03.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, ecc. e/o comunque esenti 
da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici dei materiali costituenti i solai non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. 
Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su 
grandi superfici. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione dei materiali utilizzati per i rivestimenti superficiali. 

01.03.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa entità in conseguenza di 
azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza 
all'utenza. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi 
dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Gli eventuali cedimenti e/o deformazioni devono 
essere compensati da sistemi di giunzione e connessione. Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche dei 
solai devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della prestazione possono 
essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio espresso in m. 
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01.03.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.03.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Solai con travetti gettati in opera 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Solai con travetti gettati in opera 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Solai 

 
Si tratta di solai misti realizzati in c.a. e laterizi speciali (pignatte, volterrane, tavelle), gettati in opera. Rispetto alle solette presentano 
caratteristiche maggiori di coibenza, di isolamento acustico e di leggerezza. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.01.R01 Isolamento termico per solai in c.a. e laterizio 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La prestazione di isolamento termico è da richiedere quando il solaio separa due ambienti sovrapposti nei quali possono essere presenti 
stati termici differenti. Si calcola in fase di progetto attraverso il calcolo della termotrasmittanza. 

Prestazioni: 
La valutazione delle prestazioni effettive può essere fatta in opera con il metodo dei termoflussimetri. Il valore della 
termotrasmittanza è influenzato soprattutto dallo strato portante. 

Livello minimo della prestazione: 
Un solaio per edilizia residenziale con strato portante in conglomerato cementizio armato precompresso con s = 20 cm ha una 
termotrasmittanza di 1,52 - 1,62 W/m2 °C. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 
indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.03.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.03.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.03.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A08 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.01.A11 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.01.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 
cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Esposizione dei ferri 
di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Consolidamento solaio 
Cadenza: quando occorre 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 
sovraccarichi. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.03.01.I02 Ripresa puntuale fessurazioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 
 • Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore. 

01.03.01.I03 Ritinteggiatura del soffitto 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali 
microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.03.01.I04 Sostituzione della barriera al vapore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione della barriera al vapore. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.01.I05 Sostituzione della coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione della coibentazione. 
 • Ditte specializzate: Muratore. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Teleriscaldamento  
 
Il teleriscaldamento è un servizio complesso che fornisce direttamente, senza necessità di trasformazioni, l'energia necessaria al sistema 
edilizio. 
Questa energia è prodotta principalmente nelle centrali cogenerative (tecnologicamente all'avanguardia per raggiungere la migliore 
efficienza possibile ed il minore inquinamento) che utilizzano quale combustibile biomassa di legname ovvero legna sminuzzata, cippato, 
trucioli e simili e rinuncia per la maggior parte all’impiego di energie fossili. La biomassa è energia rinnovabile: è energia solare 
immagazzinata. 
Tale energia viene trasferita all'acqua che, attraverso tubi sotterranei, sotto forma di acqua calda (90°) od acqua surriscaldata (120°) 
giunge sino agli edifici allacciati per cedere il calore necessario all'acqua dell'impianto interno o direttamente all'ambiente interno sia per 
riscaldare gli ambienti sia per avere l'acqua calda per la cucina e gli usi igienici e sanitari. Una volta ceduto il calore l'acqua ritorna in 
centrale, ove ricomincia il ciclo. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.04.R02 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 
e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.04.R03 Efficienza dell’impianto termico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento. 

Prestazioni: 
Massimizzare l’efficienza dell’impianto termico in base alla destinazione d’uso dell’edificio in modo da ridurre i consumi 
energetici e garantire valori elevati di rendimento di produzione, di distribuzione, di emissione, di regolazione, migliorando la 
qualità dell'aria con impatti minori sull'ambiente. 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo i parametri indicati dalla normativa: 
Favorire l’incremento del rendimento di distribuzione applicando: 
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-  il contenimento delle dispersioni termiche, attraverso la coibentazione delle reti di distribuzione e la distribuzione di fluidi a 
temperatura contenuta; 
- contenimento dei consumi di pompaggio, attraverso il corretto dimensionamento delle reti e, dove tecnicamente 
raccomandabile, l’adozione di sistemi di pompaggio a portata variabile. 
Favorire l’incremento del rendimento di emissione ottimizzando il posizionamento dei terminali nei locali riscaldati.  
Favorire l’incremento del rendimento disperdente, attraverso l’isolamento; 
Favorire l’incremento del rendimento di regolazione in funzione dei sistemi di controllo (sistemi centralizzati di telegestione o 
supervisione, contabilizzazione di consumi di energia termica per ciascuna unità immobiliare). 
 

01.04.R04 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

01.04.R05 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il riscaldamento 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche derivanti da fonti rinnovabili per il riscaldamento 

Prestazioni: 
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi e tecnologie che possano fornire un apporto termico agli ambienti interni 
dell’edificio, derivante dal trasferimento di calore da radiazione solare. 
Il trasferimento può avvenire sia attraverso l’ irraggiamento diretto, sia attraverso il vetro, sia per conduzione attraverso le pareti, 
sia per convezione se presenti aperture di ventilazione.  
In relazione al tipo di trasferimento del calore ed al circuito di distribuzione dell’aria, come nel caso di sistemi convettivi, si 
possono avere sistemi ad incremento diretto, indiretto ed isolato. 
 

Livello minimo della prestazione: 
In fase progettuale assicurare una percentuale di superficie irraggiata direttamente dal sole. In particolare,  al 21 dicembre alle ore 
12 (solari), non inferiore ad 1/3 dell’area totale delle chiusure esterne verticali e con un numero ore di esposizione media alla 
radiazione solare diretta. In caso di cielo sereno, con chiusure esterne trasparenti, collocate sulla facciata orientata a Sud (±20°) 
non inferiore al 60% della durata del giorno, al 21 dicembre. 

01.04.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Bollitore  
 °  01.04.02 Camino  
 °  01.04.03 Centrale di cogenerazione  
 °  01.04.04 Coibente per tubazioni in lana di roccia 
 °  01.04.05 Coibente per tubazioni in lana di vetro 
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 °  01.04.06 Coibente per tubazioni in polistirene estruso (XPS) 
 °  01.04.07 Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR) 
 °  01.04.08 Coibente per tubazioni in resine fenoliche espanse (FF) 
 °  01.04.09 Condensatore 
 °  01.04.10 Contatore di calore elettronico 
 °  01.04.11 Contatori di energia (integratori di energia termica) 
 °  01.04.12 Limitatori di pressione  
 °  01.04.13 Manometri 
 °  01.04.14 Rete di distribuzione  
 °  01.04.15 Servomotori  
 °  01.04.16 Stazione di regolazione e controllo  
 °  01.04.17 Tubazione pre isolata scaldante 
 °  01.04.18 Valvole di regolazione  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Bollitore  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Il bollitore (generalmente realizzato in acciaio smaltato) è utilizzato per la produzione di acqua calda sanitaria; può essere equipaggiato con 
uno o più scambiatori, può essere singolo o in batteria. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I bollitori devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere collegato 
direttamente ad un conduttore di terra. 

Prestazioni: 
L’alimentazione di energia elettrica degli scaldacqua deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l’isolamento 
della pompa dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 
L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle 
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

01.04.01.R02 Resa termica 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
I bollitori devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad assicurare una resa ottimale dell'intero impianto. 

Prestazioni: 
I bollitori devono garantire la resa termica prevista in fase di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori di resa termica sono funzione della capacità del bollitore e della temperatura dell'acqua di mandata. Il valore di resa 
termica TL (secondo la norma DIN 4708) può variare da 2,5 (per temperatura pari a 90 °C e capacità del serbatoio pari a 160 litri) 
a 2,2 (per temperatura pari a 70 °C e capacità del serbatoio pari a 160 litri). 

01.04.01.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul 
certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono 
essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 
x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di 
snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi 
diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Anomalie del termometro 
Difetti di funzionamento dell'indicatore di temperatura del fluido. 

01.04.01.A02 Corrosione 
Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio di colore in prossimità dell'azione corrosiva. 

01.04.01.A03 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
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01.04.01.A04 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

01.04.01.A05 Difetti della coibentazione 
Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della temperatura richiesta. 

01.04.01.A06 Difetti di tenuta 
Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta dello strato isolante. 

01.04.01.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto ad ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di accumulo e delle valvole di sicurezza. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti della coibentazione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.01.C02 Controllo gruppo di sicurezza 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto funzionamento del termostato e del dispositivo di surriscaldamento. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del termometro; 2) Difetti agli interruttori; 3) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.01.C03 Controllo acqua calda prodotta 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Controllare che la quantità di acqua calda indicata dai produttori e quella prodotta sia quella effettivamentee utilizzata dall'utente finale 
e che non ci sia, quindi, consumo di ulteriore energia per produrre acqua calda. 
 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti della coibentazione; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnico solare termico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: ogni 10 anni 
Effettuare il ripristino della coibentazione dello scaldacqua. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.01.I02 Sostituzione bollitore 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire il bollitore secondo le specifiche indicate dai produttori. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Camino  
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Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
La canna fumaria è un condotto che raccoglie i fumi della combustione realizzata solitamente con elementi prefabbricati sovrapposti che 
realizzano un collettore nel quale defluiscono i prodotti della combustione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.02.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono garantire una resistenza meccanica sotto l'azione del fuoco. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per realizzare le canne fumarie devono essere atti a conservare, per un determinato periodo di tempo, una 
certa resistenza meccanica sotto l'azione del fuoco, nonché una capacità a non lasciare passare fumi né tantomeno a produrre 
fiamme o vapori oltre ad una capacità di non trasmettere il calore. 

Livello minimo della prestazione: 
I materiali posti in opera per realizzare canne fumarie devono essere omologati e corredati da idoneo certificato di omologazione 
rilasciato dal Ministero dell'Interno. Tali caratteristiche possono essere verificate in opera ed i risultati ottenuti vanno verificati 
con i valori riportati dal D.M. 9.3.2007. Per gli elementi realizzati in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso si 
può valutare la resistenza al fuoco secondo le modalità riportate nelle norme UNI . 

01.04.02.R02 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione del vento. 

Prestazioni: 
Gli elementi ed i materiali delle canne fumarie devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
dovute all’azione del vento in modo tale da garantire la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. L'azione del vento 
da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone) tenendo conto 
dell’altezza di installazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Difetti di ancoraggio 
Difetti di installazione ed ancoraggio degli elementi costituenti le canne fumarie con conseguente rischio di crollo delle parti. 

01.04.02.A02 Difetti di tenuta fumi 
Difetti di tenuta della canna fumaria evidenziati da passaggio di fumi lungo la canna fumaria. 

01.04.02.A03 Difetti di tiraggio 
Difetti di funzionamento della canna fumaria che provoca un ritorno dei fumi della combustione. 

01.04.02.A04 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti gli elementi delle canne fumarie. 

01.04.02.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.02.A06 Fumo eccessivo 
Eccessiva quantità di fumo prodotta dal bruciatore durante il normale funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo della tenuta 
Cadenza: ogni 2 anni 
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Tipologia: Ispezione strumentale 
Eseguire delle misurazioni "in situ" per verificare la tenuta dei fumi delle canne fumarie e dei comignoli. Tale verifica risulta 
soddisfacente se la differenza di anidride carbonica misurata all'uscita del generatore e quella misurata alla base ed alla sommità del 
camino rientra nei parametri previsti dalla normativa vigente. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tiraggio. 

 • Ditte specializzate: Fuochista. 

01.04.02.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la funzionalità dei condotti, della coibentazione e dei comignoli. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tiraggio; 2) Fessurazioni, microfessurazioni. 

 • Ditte specializzate: Fuochista. 

01.04.02.C03 Controllo tiraggio 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare che la evacuazione dei fumi della combustione avvenga liberamente mediante misurazioni della capacità di tiraggio 
dell'impianto. Verificare che tali valori siano conformi ai valori di collaudo. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tiraggio. 

 • Ditte specializzate: Fuochista. 

01.04.02.C04 Verifica prodotti della combustione 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Analisi 
Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti dalla combustione.. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fumo eccessivo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia degli elementi dell'impianto (dei condotti di fumo, dei camini, delle camere di raccolta alla base dei camini) 
utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i residui della pulizia. 
 • Ditte specializzate: Fuochista. 

01.04.02.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire o ripristinare gli elementi delle canne fumarie, dei camini o delle camerette di raccolta. 
 • Ditte specializzate: Fuochista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Centrale di cogenerazione  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
La centrale termica a biomassa viene alimentata con scarti di legname (per lo più proveniente da segherie e boschi) che dopo essere stati 
immagazzinati ed asciugati vengono bruciati. In questo modo viene riscaldata l’acqua per le condutture del teleriscaldamento. Il 
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combustibile viene stoccato in appositi accumuli denominati comunemente "bunker" e da questi viene poi immesso nelle camere di 
combustione (focolari a biomassa) dei forni di incenerimento mediante un dispositivo idraulico di caricamento automatico e bruciato alla 
temperatura di circa 1100 gradi Celsius.  
I gas di scarico prodotti dalla combustione di biomassa vengono immessi negli scambiatori di calore ed ivi raffreddati a circa 180 gradi 
Celsius. L’energia in tal modo sprigionatasi riscalda l’acqua che corre attraverso lo scambiatore fino ad una temperatura di 95 gradi Celsius. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.03.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i 
limiti prescritti dalla normativa. 

Prestazioni: 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei 
limiti indicati dalla normativa Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti 
che con gli impianti fermi. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

01.04.03.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole 
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole. 

01.04.03.A02 Difetti delle pompe 
Difetti di funzionamento delle pompe. 

01.04.03.A03 Difetti di regolazione 
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici. 

01.04.03.A04 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione. 

01.04.03.A05 Pressione insufficiente 
Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto. 

01.04.03.A06 Sbalzi di temperatura 
Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio. 

01.04.03.A07 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.03.A08 Fumo eccessivo 
Eccessiva quantità di fumo prodotta dal bruciatore durante il normale funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.C01 Controllo pompa del bruciatore 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
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Controllo della pompa del bruciatore da eseguirsi verificando la pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a 
bruciatore funzionante. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle pompe; 2) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.04.03.C02 Controllo temperatura fluido 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Verificare che la temperatura del fluido vettore corrisponda al diagramma di carico. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.04.03.C03 Taratura e regolazione  
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Registrazione 
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di 
esercizio. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.04.03.C04 Verifica prodotti della combustione 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Analisi 
Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti dalla combustione.. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fumo eccessivo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e 
provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici. 
 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

01.04.03.I02 Pulizia bruciatori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori: 
- filtro di linea; 
- fotocellula; 
- ugelli; 
- elettrodi di accensione. 
 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Coibente per tubazioni in lana di roccia 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
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- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in lana di roccia sono ottenuti dalla fusione e dalla filatura di rocce naturali; la lana di roccia possiede ottime caratteristiche 
termo-chimiche ed è inattaccabile dagli acidi, imputrescibile e oltre all’elevato comportamento fonoassorbente presenta una notevole 
resistenza alla temperatura. Questi coibenti sono generalmente realizzati sotto forma di pannelli, coppelle, materassini. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.04.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 
 

Prestazioni: 
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in determinate condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.04.04.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.04.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.04.04.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo 
stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.04.C02 Controllo temperatura fluidi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; 
i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.04.I02 Sostituzione coibente 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Coibente per tubazioni in lana di vetro 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in lana di vetro sono realizzati con composto di residui vetrosi e la fabbricazione avviene tramite sinterizzazione di vetro e carbone 
in polvere. Questi coibenti presentano una notevole resistenza al fuoco nonché una elevata qualità di assorbimento acustico; sono 
generalmente realizzati sotto forma di pannelli, coppelle, materassini. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.05.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 
 

Prestazioni: 
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in determinate condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.05.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 
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01.04.05.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.05.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.04.05.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo 
stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.05.C02 Controllo temperatura fluidi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; 
i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.05.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.05.I02 Sostituzione coibente 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Coibente per tubazioni in polistirene estruso (XPS) 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
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- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in polistirene estruso sono realizzati con composto formato esclusivamente da atomi di carbonio e idrogeno dal quale si ottengono 
granuli di polistirene che vengono fusi in un estrusore iniettando un agente espandente. Dal processo di estrusione in continuo si ottiene 
un prodotto leggero che presenta una ottima resistenza alla compressione e una elevata capacità isolante. Sono generalmente realizzati 
sotto forma di lastre e coppelle. 

 

 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.06.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 
 

Prestazioni: 
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in determinate condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.06.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.04.06.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.06.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.04.06.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo 
stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.06.C02 Controllo temperatura fluidi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; 
i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.06.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.06.I02 Sostituzione coibente 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.07 

Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR) 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in poliuretano espanso (PUR) si ottengono da due componenti liquidi (isocianato e poliolo) che miscelati con aria da una macchina 
provocano una reazione che sprigiona calore; a sua volta il calore generatosi produce un terzo componente l'agente espandente che può 
essere spruzzato direttamente sulla superficie da isolare oppure iniettato in stampi per ricavarne pannelli, lastre e pannelli. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.07.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 
 

Prestazioni: 
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in determinate condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.07.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.04.07.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 
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01.04.07.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.04.07.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo 
stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.07.C02 Controllo temperatura fluidi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; 
i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.07.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.07.I02 Sostituzione coibente 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.08 

Coibente per tubazioni in resine fenoliche espanse 
(FF) 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per cui 
si coibenta una tubazione sono:  
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla temperatura 
ambiente;  
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla 
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti; 
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura 
superficiale ad un livello di sicurezza; 
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume che 
può causare la rottura del tubo; 
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- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri e 
l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
I coibenti in resine fenoliche espanse (FF) sono ottenute combinando resina fenolica con un agente schiumogeno ai quali viene aggiunto 
un induritore; da questo processo si ottiene una reazione esotermica della resina che, insieme all'azione dell'agente schiumogeno, provoca 
la formazione di schiuma seguito da un rapido indurimento del materiale espanso. Sono generalmente realizzati sotto forma di lastre e 
coppelle in varie densità (da 40 a 120 kg/mc). 

 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.08.R01 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero 
verificarsi durante l'esercizio. 
 

Prestazioni: 
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in determinate condizioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.08.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.04.08.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.08.A03 Mancanze 
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni. 

01.04.08.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo 
stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti. 
 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.08.C02 Controllo temperatura fluidi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; 
i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.04.08.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.08.I02 Sostituzione coibente 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.09 

Condensatore 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
I gas di scarico provenienti dallo scambiatore di calore della centrale termica entrano nel precipitatore elettrostatico e nell’impianto 
trattamento fumi, dove le parti solide si depositano. In seguito i gas giungono all’impianto di condensazione, dove attraverso la 
condensazione del vapore d’acqua ed il conseguente lavaggio, gli ossidi di azoto (NOx), l’anidride solforosa (SO2) e le polveri vengono 
estratte, ossia purificate. Con l’aggiunta di apposite soluzioni l’acido viene neutralizzato. Le preziose ceneri minerali così ricavate vanno 
smaltite a norma delle vigenti disposizioni e possono eventualmente trovare utilizzo come concime nei boschi, prati o campi.  
L’umidità contenuta nel combustibile deve essere vaporizzata nella camera di combustione, con apporto di energia notevole. Il calore di 
condensazione (calore di vaporizzazione) dell’acqua viene recuperato e utilizzato nel processo, raffreddando i fumi in uscita dalle caldaie 
sotto il punto di rugiada. Il recupero del calore di vaporizzazione permette di utilizzare anche combustibili molto umidi con contenuto di 
acqua fino al 60 per cento. A seconda del contenuto di umidità e della temperatura di ritorno dalla rete possono essere recuperati con 
l’impianto di condensazione dei fumi dal 10 al 20 per cento circa della potenza termica delle caldaie, oppure, a parità di potenza termica 
resa, il consumo di combustibile è inferiore di circa il 10-20 %. 
Nel processo di condensazione dell’umidità contenuta nei fumi si ha all’interno dell’impianto di condensazione la formazione di nebbia, 
composta di finissime gocce d’acqua. Le particelle di pulviscolo più fine, non trattenute dal filtro elettrostatico si attaccano alle goccioline 
d’acqua e decantano per gravità nella vasca di raccolta del condensato. 
In condizioni di tempo umido e basse temperature l’umidità presente nei fumi sotto forma di vapore condensa immediatamente all’uscita 
del camino, formando un pennacchio bianco visibile da lontano. Al fine di evitare la formazione della nuvola bianca nell’impianto di 
condensazione viene miscelata con i fumi una parte della quantità di aria calda prodotta nel processo di condensazione stesso, 
abbassandone l’umidità relativa e rendendo così i fumi secchi. Fino a temperature esterne di meno 10 gradi Celsius è possibile eliminare 
completamente il pennacchio di vapore.  
I condensatori, che partono da pochi kW fino a 500 kW, sono realizzati molto semplicemente con le seguenti tipologie costruttive:    
- a flusso d'aria orizzontale con ventilatore centrifugo; 
- a flusso d'aria verticale con ventilatore elicoidale o elicocentrifugo. 
Per costruirli si utilizzano i seguenti materiali:  
- tubi in rame ed alette in alluminio per la batteria condensante; 
- tubi in rame ed alettatura in alluminio con verniciatura al cromato o all'heresite per esposizioni al clima marino;  
- tubi in rame ed alettatura in rame (stagnati se necessario) per esposizione a nebbia di salsedine o a pioggia acida; 
- lamiera zincata per le pale dei ventilatori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.09.A01 Accumuli di acqua 
Accumuli di acqua di condensa nelle bacinelle di raccolta. 

01.04.09.A02 Anomalie delle batterie 
Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette. 

01.04.09.A03 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori. 

01.04.09.A04 Anomalie dei rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti protettivi delle alette delle batterie. 

01.04.09.A05 Anomalie delle batterie 
Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette. 

01.04.09.A06 Difetti di filtraggio 
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Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.04.09.A07 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.04.09.A08 Fughe ai circuiti 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

01.04.09.A09 Perdita di tensione delle cinghie 
Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore. 

01.04.09.A10 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto. 

01.04.09.A11 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.09.C01 Controllo batterie 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare lo stato delle batterie di condensazione controllando che le alette siano ben orientate. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.09.C02 Controllo dei contattori 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare che i contattori dei motori dei ventilatori siano funzionanti. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.09.C03 Controllo ventilatore 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare lo stato generale del ventilatore controllando che non vi siano giochi e che le cinghie siano ben allineate e tese. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di tensione delle cinghie; 2) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.09.C04 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.09.I01 Ingrassaggio motori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il funzionamento e per evitare rumori 
eccessivi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.09.I02 Sostituzione galleggiante 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.09.I03 Sostituzione motoventilatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire il motoventilatore dei condensatori quando necessario. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.09.I04 Sostituzione olio contattore 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.09.I05 Pulizia bacinelle 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle bacinelle di raccolta della condensa. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.09.I06 Pulizia batteria condensante 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire la pulizia della superficie della batteria con spazzola morbida e soluzione saponata seguita da un risciacquo con acqua pulita. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.09.I07 Pulizia filtro acqua 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire la pulizia del filtro posto sulla pompa di circolazione dell'acqua. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.10 

Contatore di calore elettronico 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Il contatore di energia termica è un dispositivo indicato per la misurazione dei consumi termici in edifici adibiti ad uso civile e generalmente 
consente la contabilizzare dell’energia sia in regime di riscaldamento sia in regime di condizionamento. 
In genere è costituito da una unità elettronica di calcolo, un misuratore volumetrico di portata e da due sonde di temperatura; un display 
retroilluminato permette una agevole lettura sia dei consumi sia dei dati tecnici dell’impianto. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.10.A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display. 

01.04.10.A02 Anomalie filtro 
Difetti di funzionamento del filtro. 

01.04.10.A03 Anomalie misuratore volumetrico di portata  
Difetti di funzionamento del misuratore volumetrico di portata. 

01.04.10.A04 Anomalie sonde di temperatura 
Difetti di funzionamento delle sonde di temperatura per cui si registrano valori errati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare il corretto funzionamento delle sonde attraverso misurazioni dell'aria ambiente. Controllare il corretto funzionamento del 
display. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie display; 2) Anomalie sonde di temperatura. 

 • Ditte specializzate: Idraulico, Tecnico impianti riscaldamento. 

01.04.10.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche indicate dal produttore siano rispondenti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie sonde di temperatura; 2) Anomalie misuratore volumetrico di portata . 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.10.I01 Sostituzione 
Cadenza: a guasto 
Eseguire la sostituzione del contatore quando danneggiato. 
 • Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento. 

01.04.10.I02 Taratura 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura del contatore quando si registrano valori errati. 
 • Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.11 

Contatori di energia (integratori di energia termica) 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Gli integratori di energia termica sono le apparecchiature elettroniche che in base alla quantità d'acqua misurata dai contatori volumetrici, 
e in base alle temperature di mandata e ritorno primario, misurano e contabilizzano l'energia termica prelevata dalla sottostazione. 
Tali misurazioni sono eseguite per mezzo delle due sonde a corredo e in funzione del numero degli impulsi inviati dal contatore volumetrico; 
in particolare quando la mandata è superiore al ritorno il contatore di enrgia la contabilizza come termica mentre quando la mandata è 
inferiore al ritorno la contabilizza come frigorifera. 
Possono essere alimentati sia a 24 V sia a 230V ed accettano gli impulsi da qualunque tipo di contatore volumetrico. 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.11.R01 (Attitudine al) Controllo delle temperature 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli integratori di energia devono essere realizzati con materiali idonei a sopportare eventuali sbalzi della temperatura. 

Prestazioni: 
Gli integratori di energia devono garantire un funzionamento anche in condizioni di temperature elevate senza per questo 
compromettere il funzionamento dell'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Il contatore di energia deve assicurare un funzionamento per temperature variabili tra 1 e 130 °C. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.11.A01 Anomalie sonde 
Difetti di funzionamento delle sonde del contatore per cui si registrano valori errati dei consumi. 

01.04.11.A02 Difetti dispositivi di regolazione 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore. 

01.04.11.A03 Difetti display 
Difetti di funzionamento del dispositivo indicatore dei volumi di consumo. 

01.04.11.A04 Radiodisturbi 
Eccessivo livelli di disturbi radio che inficiano il funzionamento del contatore. 

01.04.11.A05 Rotture display 
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

01.04.11.A06 Umidità ambientale 
Livelli eccessivi dei valori di umidità dell'ambiente dove installato il contatore di energia. 

01.04.11.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità dei dispositivi indicatori dei consumi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti display; 2) Rotture display. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.11.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.11.I01 Taratura 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura del contatore quando necessario. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.12 

Limitatori di pressione  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le sottostazioni sono spesso corredate di limitatori di pressione che sono componenti in genere meccanico/idraulici e sono di uso 
assolutamente comune. 
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I limitatori di pressione possono essere del tipo semplice o combinato. Il limitatore di pressione dell'acqua è una valvola che riduce la 
pressione di un fluido all'uscita in base ad un valore regolabile o preimpostato. Il limitatore di pressione d'acqua combinato è un riduttore 
della pressione dell'acqua con funzioni supplementari (per esempio valvola di arresto e valvola di ritegno) contenute nello stesso corpo. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.12.R01 (Attitudine al) controllo della pressione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il limitatore di pressione e i suoi elementi devono garantire, durante il funzionamento, i valori della pressione di esercizio richiesti. 

Prestazioni: 
l limitatori di pressione devono funzionare in modo da consentire il controllo dei valori minimi e massimi della pressione. 

Livello minimo della prestazione: 
Il controllo della pressione dei limitatori viene accertata con le modalità indicate dalla norma UNI EN 1567. Secondo tale prova 
bisogna svuotare i fori di ingresso e di uscita. Regolare il limitatore ad una pressione di ingresso di 8 bar per ottenere la pressione 
di uscita minima. Regolare il limitatore ad una pressione di ingresso di 16 bar per ottenere la pressione di uscita massima. 
Registrare le pressioni (minima e massima)di uscita ottenute. La prova risulta superata se si verificano i seguenti valori: 
- pressione di uscita minima < = 1,5 bar; 
- pressione di uscita massima < = 6,5 bar. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.12.A01 Difetti ai dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando dei limitatori di pressione. 

01.04.12.A02 Difetti attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

01.04.12.A03 Difetti dei filtri 
Difetti dei filtri dovuti ad accumuli di materiale che impediscono il regolare funzionamento del limitatore. 

01.04.12.A04 Perdite di fluido 
Difetti di tenuta dei limitatori per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-riduttore. 

01.04.12.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.12.C01 Controllo filtri 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Effettuare una verifica dei filtri per accertare la piena efficienza degli stessi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei filtri. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.12.C02 Controllo generale limitatore 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare una verifica del limitatore rilevando se sono presenti perdite di fluido. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai dispositivi di comando; 2) Perdite di fluido; 3) Difetti attacchi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.12.C03 Verifica dispositivi di comando 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Verifica 
Effettuare una serie di verifiche dei dispositivi di comando effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai dispositivi di comando. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.12.C04 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.12.I01 Sostituzione dispositivi di comando 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i dispositivi di regolazione e comando dei limitatori di pressione quando usurati. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.12.I02 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri dei limitatori con filtri dello stesso diametro. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.12.I03 Sostituzione limitatore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i limitatori di pressione quando non più rispondenti alla loro funzione. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.13 

Manometri 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
I manometri sono strumenti usati per la misurazione della pressione. Devono essere scelti in relazione alle condizioni di utilizzo (pressione 
di esercizio e temperatura massima prevista).  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.13.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I manometri devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
Le varie parti del manometro devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che dovessero verificarsi 
durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i dettami della normativa specifica relativa alla tossicità dei materiali a contatto con l'acqua. 

01.04.13.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
I manometri devono essere in grado di sopportare pressioni statiche, sovrappressioni e pressioni cicliche senza subire variazioni o 
disgregazioni. 

Prestazioni: 
I manometri devono essere realizzati con materiali in grado di non perdere le proprie capacità di resistenza meccanica se 
sottoposti a sollecitazioni meccaniche. 

Livello minimo della prestazione: 
Il manometro deve sopportare una pressione statica uguale al valore di fondo scala per un lungo periodo. Il manometro deve 
sopportare una sovrappressione del 25 % per un breve periodo. Il manometro deve sopportare una pressione fluttuante dal 30 % al 
60 % del valore di fondo scala per 100000 cicli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.13.A01 Difetti degli attacchi 
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

01.04.13.A02 Difetti guarnizioni 
Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 

01.04.13.A03 Perdite 
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-manometro. 

01.04.13.A04 Rotture vetri 
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 

01.04.13.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare che i dispositivi indicatori girino regolarmente. Verificare l'integrità dei vetri di protezione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite; 2) Difetti degli attacchi; 3) Difetti guarnizioni; 4) Rotture vetri. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.13.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.13.I01 Registrazione  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al manometro per evitare perdite. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.13.I02 Taratura 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura del manometro quando necessario. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.14 

Rete di distribuzione  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Le tubazioni per la distribuzione del fluido vettore (acqua calda o surriscaldata) sono costituite da un tubo interno in acciaio (detto di servizio 
opportunamente coibentato termicamente con schiuma di poliuretano espanso di elevate caratteristiche isolanti) e da un tubo guaina 
esterno in polietilene.  
L'acqua calda arriva alle stazioni di consegna del calore degli utenti e riscalda l'acqua dell'impianto di riscaldamento attraverso uno 
scambiatore di calore che altro non è che la caldaia domestica. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.14.R01 Efficienza coibentazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 
funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico gravose (alte temperature, 
sovraccarichi, infiltrazioni i acqua). 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 

01.04.14.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli 
sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.04.14.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul 
certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono 
essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 
x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di 
snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi 
diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.14.A01 Anomalie coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 
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01.04.14.A02 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.04.14.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.04.14.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.04.14.A05 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.04.14.A06 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sulle tubazioni. 

01.04.14.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.14.C01 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica dell'integrità delle coibentazioni ed eventuale ripristino 
 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza coibentazione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.14.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato di tenuta degli eventuali dilatatori e dei giunti elastici, delle congiunzioni a flangia. Verificare la stabilità dei sostegni 
e degli eventuali giunti fissi e controllare che non vi siano inflessioni nelle tubazioni. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 2) Efficienza coibentazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Difetti alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.14.C03 Controllo manovrabilità delle valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare che tutti gli organi di intercettazione siano funzionanti e controllare che non si blocchino. 
 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza coibentazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.14.C04 Controllo tenuta tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verifica dell'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.14.C05 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.14.I01 Rifacimenti 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.14.I02 Sostituzione coibente 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.15 

Servomotori  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
Il servomotore è un dispositivo che viene installato per la protezione dei motori da eventuali danni causati da corto circuiti, sbalzi di 
tensione, ecc.. 
Generalmente è costituito da un interruttore magnetotermico tripolare con taratura regolabile del relè termico variabile da 0,6 fino a 32 A, 
relè elettromagnetico fisso, con intervento automatico per mancanza di una fase, tensione nominale 220-400 V c.a. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.15.R01 Potere di cortocircuito 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I salvamotori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 
I morsetti dei salvamotori devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 

Livello minimo della prestazione: 
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e deve 
essere dichiarato dal produttore). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.15.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.04.15.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.04.15.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.04.15.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.04.15.A05 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.04.15.A06 Disconnessione dell'alimentazione 
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Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.04.15.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.04.15.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.15.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti di taratura; 3) Disconnessione dell'alimentazione; 4) Surriscaldamento; 5) 
Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.15.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.15.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme gli apparati di protezione. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.16 

Stazione di regolazione e controllo  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
La stazione di regolazione e controllo ha la funzione di monitorare, gestire e controllare i componenti dell’impianto nonché di impostarne i 
parametri di configurazione. 
Ogni regolatore deve perciò essere fornito di : 
- pulsantiera, nel pannello frontale di ogni regolatore, ci deve essere un gruppo di pulsanti, possibilmente in minimo numero e di uso 
intuitivo; 
- display nel pannello frontale di ogni regolatore, ci deve essere un display alfanumerico, che guida l'utilizzatore nelle operazioni che deve 
fare; le indicazioni sul display devono essere le più intuitive possibili, per guidare le operazioni da fare. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.16.R01 Isolamento elettromagnetico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti della stazione di regolazione devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 
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Prestazioni: 
I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da non essere danneggiati da eventuali campi 
elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove 
secondo le modalità riportate nella norma UNI 54-4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
- intensità di campo: 10 V/m; 
- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici sia 
internamente che esternamente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.16.A01 Anomalie batteria 
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica. 

01.04.16.A02 Anomalie software 
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo. 

01.04.16.A03 Difetti di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.04.16.A04 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione. 

01.04.16.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.04.16.A06 Perdita di carica della batteria 
Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.04.16.A07 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

01.04.16.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.16.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 settimane 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le connessioni dei regolatori, la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità del display e della pulsantiera. 
 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.16.C02 Controllo batteria 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Prova 
Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa con successiva ricarica. 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettromagnetico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.16.C03 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.16.I01 Registrazione connessioni 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.16.I02 Sostituzione batteria 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.16.I03 Sostituzione pannello 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione del display e/o della pulsantiera quando non rispondenti alla normativa o quando danneggiati. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.16.I04 Sostituzione unità 
Cadenza: ogni 15 anni 
Effettuare la sostituzione dei regolatori secondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni 15 anni). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.17 

Tubazione pre isolata scaldante 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Teleriscaldamento  

 
La tubazione pre isolata scaldante si compone di un tubo principale isolato termicamente (in genere si utilizza schiuma di polietilene 
reticolato microcellulare) e rivestito da una guaina realizzata in polietilene ad alta densità (HDPE). La struttura a cellule chiuse del materiale 
assicura un assorbimento di acqua ridotto al minimo.  

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.17.R01 Resistenza alle alte temperature 
Classe di Requisiti: Controllabilità dello stato 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I materiali costituenti le tubazioni devono possedere eccellenti proprietà termiche.  

Prestazioni: 
Il tubo in PEX-a viene esposto per un considerevole intervallo di tempo a una temperatura di 95° C/6 bar per impianti di 
riscaldamento e di 95°C/10 bar per impianti sanitari. 

Livello minimo della prestazione: 
Al termine della prova non devono verificarsi fenomeni di degrado della tubazione e la resistenza all’urto deve rimanere costante 
anche a temperature inferiori ai 100°C. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.17.A01 Difetti di tenuta 
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Perdita di fluido dovuta a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.04.17.A02 Rigonfiamenti 
Alterazione della superficie del tubo dovuta a temperature eccessive. 

01.04.17.A03 Anomalie rivestimento 
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.17.C01 Controllo collettori 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Verificare che non ci sia presenza di acqua nei collettori in prossimità dei vari raccordi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.17.C02 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta delle congiunzioni a flangia; 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- coibentazione dei tubi. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alle alte temperature. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.17.C03 Controllo temperatura fluidi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Misurazioni 
Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; 
i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto. 
 • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.17.I01 Registrazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.17.I02 Spurgo 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire lo spurgo dell'impianto quando la pressione non risulta conforme a quella di progetto per eliminare eventuali bolle di aria e/o 
depositi di calcare. 
 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.18 

Valvole di regolazione  
 

Unità Tecnologica: 01.04 
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Teleriscaldamento  
 
Le valvole di regolazione (generalmente installate sulla mandata primaria dello scambiatore) variano in dipendenza sia del tipo di impianto 
sia del tipo di teleriscaldamento. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.18.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole di regolazione devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di 
prova ammissibile (PEA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PFA). 

Prestazioni: 
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all'entrata dall'esterno 
di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con pressione d'acqua secondo quanto indicato dalla 
norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d'aria a 6 bar secondo la UNI EN 12266. Al termine della prova non deve 
esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.18.A01 Anomalie dei motori 
Difetti di funzionamento dei motori che muovono le valvole. 

01.04.18.A02 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

01.04.18.A03 Difetti di connessione 
Difetti della connessione del motore sulla valvola per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.04.18.A04 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.04.18.A05 Difetti del raccoglitore impurità 
Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido. 

01.04.18.A06 Mancanza di lubrificazione 
Mancanza di lubrificazione delle aste delle valvole e delle parti meccaniche in movimento. 

01.04.18.A07 Strozzatura della valvola 
Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato dal 
raccoglitore di impurità. 

01.04.18.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.18.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Aggiornamento 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 
Verificare che i serraggi del motore sulle valvole siano efficienti e che non ci siano giochi. 
 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di connessione; 3) Difetti delle molle; 4) Strozzatura della valvola. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.18.C02 Controllo raccoglitore di impurità 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione 
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Verificare il livello delle impurità accumulatesi. 
 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del raccoglitore impurità. 

 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.18.C03 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.18.I01 Lubrificazione valvole 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.18.I02 Pulizia raccoglitore impurità 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare problemi di strozzatura della valvola. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.18.I03 Serraggio dei bulloni 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio dei bulloni di fissaggio del motore. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 

01.04.18.I04 Sostituzione valvole 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 
 • Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea 
primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso 
di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed 
evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per 
la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per 
assicurare una adeguata protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 
per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 
CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.05.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e 
funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R04 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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01.05.R05 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R06 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 
ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R07 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R09 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi di 
campo elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 
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sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a valle. 
 

01.05.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.05.R11 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Quadri di media tensione 
 °  01.05.02 Canalizzazioni in PVC 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Quadri di media tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto elettrico  

 
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di 
adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti 
elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.01.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.01.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo. 

01.05.01.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.05.01.A03 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.05.01.A04 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.05.01.A05 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.05.01.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.05.01.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.05.01.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 
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01.05.01.A09 Difetti degli organi di manovra 
Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi. 

01.05.01.A10 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.05.01.A11 Difetti di tenuta serraggi 
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

01.05.01.A12 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.05.01.A13 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di 
apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli 
interruttori di manovra sezionatori. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 3) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 
intervento; 7) Montabilità/Smontabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 
Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.01.C02 Verifica apparecchiature di taratura e controllo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea. 
 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.01.C03 Verifica batterie 
Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.01.C04 Verifica delle bobine 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.01.C05 Verifica interruttori 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori, 
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dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione 
del gas ad interruttore a freddo. 
 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.01.C06 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo 
di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti 
Cadenza: ogni anno 
Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di 
messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.01.I02 Pulizia generale 
Cadenza: ogni anno 
Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.01.I03 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.01.I04 Sostituzione fusibili 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.01.I05 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Impianto elettrico  

 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di 
legge). 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.02.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 
conformità”. 

Prestazioni: 
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.02.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 
chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

01.05.02.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.05.02.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.05.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.05.02.A05 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.  
 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.02.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 
 
 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.05.02.I02 Ripristino grado di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Classe Requisiti:  
 

Acustici 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.04 - Teleriscaldamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.03 Centrale di cogenerazione  

01.04.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
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Classe Requisiti:  
 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le 
variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.05 - Impianto elettrico  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R09 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 
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Classe Requisiti:  
 

Controllabilità dello stato 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.04 - Teleriscaldamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.17 Tubazione pre isolata scaldante 

01.04.17.R01 Requisito: Resistenza alle alte temperature 
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Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.04 - Teleriscaldamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.11 Contatori di energia (integratori di energia termica) 

01.04.11.R01 Requisito: (Attitudine al) Controllo delle temperature 
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Classe Requisiti:  
 

Di funzionamento 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.04 - Teleriscaldamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.01 Bollitore  

01.04.01.R02 Requisito: Resa termica 
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.02 - Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Strutture in elevazione in legno lamellare 

01.02.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

01.02.R10 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
 

01.04 - Teleriscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Teleriscaldamento  

01.04.R01 Requisito: Certificazione ecologica 
 

01.05 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R11 Requisito: Certificazione ecologica 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.01 - Strutture in cemento armato 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strutture in cemento armato 

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica 
 

01.02 - Strutture in elevazione in legno lamellare 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Strutture in elevazione in legno lamellare 

01.02.R04 Requisito: Resistenza meccanica 

01.02.R06 Requisito: Resistenza al vento 
 

01.03 - Solai 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Solai 

01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima 

01.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica 
 

01.04 - Teleriscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.02 Camino  

01.04.02.R02 Requisito: Resistenza al vento 

01.04.03 Centrale di cogenerazione  

01.04.03.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

01.04.04 Coibente per tubazioni in lana di roccia 

01.04.04.R01 Requisito: Reazione al fuoco 

01.04.05 Coibente per tubazioni in lana di vetro 

01.04.05.R01 Requisito: Reazione al fuoco 

01.04.06 Coibente per tubazioni in polistirene estruso (XPS) 

01.04.06.R01 Requisito: Reazione al fuoco 

01.04.07 Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR) 

01.04.07.R01 Requisito: Reazione al fuoco 

01.04.08 Coibente per tubazioni in resine fenoliche espanse (FF) 

01.04.08.R01 Requisito: Reazione al fuoco 

01.04.13 Manometri 

01.04.13.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.13.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

01.04.14 Rete di distribuzione  

01.04.14.R01 Requisito: Efficienza coibentazione 

01.04.14.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
 

01.05 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R08 Requisito: Resistenza meccanica 
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Classe Requisiti:  
 

Durabilità tecnologica 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.02 - Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Strutture in elevazione in legno lamellare 

01.02.R03 Requisito: Durabilità 

01.02.R07 Requisito: Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica) 
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Classe Requisiti:  
 

Facilità d'intervento 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.05 - Impianto elettrico  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità 

01.05.01 Quadri di media tensione 

01.05.01.R01 Requisito: Accessibilità 

01.05.01.R02 Requisito: Identificabilità 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.04 - Teleriscaldamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.01 Bollitore  

01.04.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

01.04.14 Rete di distribuzione  

01.04.14.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

01.04.18 Valvole di regolazione  

01.04.18.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
 

01.05 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.02 - Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Strutture in elevazione in legno lamellare 

01.02.R01 Requisito: Rispetto delle Classi di Servizio 
 

01.04 - Teleriscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.12 Limitatori di pressione  

01.04.12.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione 
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Classe Requisiti:  
 

Gestione dei rifiuti 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.02 - Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Strutture in elevazione in legno lamellare 

01.02.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

01.02.R11 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti 

01.02.R12 Requisito: Demolizione selettiva 
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Classe Requisiti:  
 

Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.04 - Teleriscaldamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Teleriscaldamento  

01.04.R02 Requisito: Controllo consumi 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione antincendio 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.02 - Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Strutture in elevazione in legno lamellare 

01.02.R05 Requisito: Resistenza al fuoco 
 

01.04 - Teleriscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.02 Camino  

01.04.02.R01 Requisito: Resistenza al fuoco 
 

01.05 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 

01.05.02 Canalizzazioni in PVC 

01.05.02.R01 Requisito: Resistenza al fuoco 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.02 - Strutture in elevazione in legno lamellare 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Strutture in elevazione in legno lamellare 

01.02.R02 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
 

01.05 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05.02 Canalizzazioni in PVC 

01.05.02.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.05 - Impianto elettrico  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione elettrica 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.04 - Teleriscaldamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.01 Bollitore  

01.04.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

01.04.16 Stazione di regolazione e controllo  

01.04.16.R01 Requisito: Isolamento elettromagnetico 
 

01.05 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R05 Requisito: Isolamento elettrico 
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.04 - Teleriscaldamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Teleriscaldamento  

01.04.R03 Requisito: Efficienza dell’impianto termico 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'intervento 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.05 - Impianto elettrico  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

01.05.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'uso 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.04 - Teleriscaldamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.15 Servomotori  

01.04.15.R01 Requisito: Potere di cortocircuito 
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Classe Requisiti:  
 

Termici ed igrotermici 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.03 - Solai 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03.01 Solai con travetti gettati in opera 

01.03.01.R01 Requisito: Isolamento termico per solai in c.a. e laterizio 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.01 - Strutture in cemento armato 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strutture in cemento armato 

01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
 

01.02 - Strutture in elevazione in legno lamellare 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Strutture in elevazione in legno lamellare 

01.02.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

01.02.R14 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
 

01.03 - Solai 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Solai 

01.03.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

01.03.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
 

01.04 - Teleriscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Teleriscaldamento  

01.04.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
 

01.05 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 



 

Manuale di Manutenzione Pag. 94 

Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisiti geometrici e fisici  
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.04 - Teleriscaldamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Teleriscaldamento  

01.04.R05 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il riscaldamento 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisito energetico  
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.04 - Teleriscaldamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Teleriscaldamento  

01.04.R04 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
01.03 - Solai 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Solai 

01.03.R02 Requisito: Regolarità delle finiture 
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 01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
 01.01 - Strutture in cemento armato 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Fondazioni in blocchi di calcestruzzo   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.02  Cordoli in c.a.   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

 01.02 - Strutture in elevazione in legno lamellare 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Pilastri   

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02  Travi   

01.02.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.02.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.03  Travi in lamellare centinate   

01.02.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.03.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.04  Travi in lamellare rastremate   

01.02.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.04.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.04.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.04.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

 01.03 - Solai 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Solai con travetti gettati in opera   

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 
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 01.04 - Teleriscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Bollitore    

01.04.01.C03 Controllo: Controllo acqua calda prodotta Misurazioni ogni mese 

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.01.C02 Controllo: Controllo gruppo di sicurezza Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.04.02  Camino    

01.04.02.C04 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese 

01.04.02.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.04.02.C03 Controllo: Controllo tiraggio Ispezione 
strumentale ogni 12 mesi 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo della tenuta Ispezione 
strumentale ogni 2 anni 

01.04.03  Centrale di cogenerazione    

01.04.03.C03 Controllo: Taratura e regolazione  Registrazione ogni mese 

01.04.03.C04 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese 

01.04.03.C02 Controllo: Controllo temperatura fluido Registrazione ogni 6 mesi 

01.04.03.C01 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione 
strumentale ogni 12 mesi 

01.04.04  Coibente per tubazioni in lana di roccia   

01.04.04.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.05  Coibente per tubazioni in lana di vetro   

01.04.05.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

01.04.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.06  Coibente per tubazioni in polistirene estruso (XPS)   

01.04.06.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

01.04.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.07  Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR)   

01.04.07.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

01.04.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.08  Coibente per tubazioni in resine fenoliche espanse (FF)   

01.04.08.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

01.04.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.09  Condensatore   

01.04.09.C01 Controllo: Controllo batterie Controllo ogni 2 mesi 

01.04.09.C02 Controllo: Controllo dei contattori Controllo ogni 2 mesi 

01.04.09.C03 Controllo: Controllo ventilatore Controllo ogni 2 mesi 

01.04.09.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.04.10  Contatore di calore elettronico   

01.04.10.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

01.04.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
strumentale 

01.04.11  Contatori di energia (integratori di energia termica)   

01.04.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.04.11.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

01.04.12  Limitatori di pressione    

01.04.12.C01 Controllo: Controllo filtri Controllo ogni 3 mesi 

01.04.12.C02 Controllo: Controllo generale limitatore Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.04.12.C03 Controllo: Verifica dispositivi di comando Verifica ogni 3 mesi 

01.04.12.C04 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

01.04.13  Manometri   

01.04.13.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 3 mesi 

01.04.13.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

01.04.14  Rete di distribuzione    

01.04.14.C05 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

01.04.14.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.14.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.14.C03 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi 

01.04.14.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.15  Servomotori    

01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.04.15.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.04.16  Stazione di regolazione e controllo    

01.04.16.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 2 settimane 

01.04.16.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.04.16.C02 Controllo: Controllo batteria Prova ogni 6 mesi 

01.04.17  Tubazione pre isolata scaldante   

01.04.17.C03 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

01.04.17.C01 Controllo: Controllo collettori Aggiornamento ogni 3 mesi 

01.04.17.C02 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.04.18  Valvole di regolazione    

01.04.18.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.04.18.C02 Controllo: Controllo raccoglitore di impurità Ispezione ogni 6 mesi 

01.04.18.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni anno 
 

 01.05 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Quadri di media tensione   

01.05.01.C03 Controllo: Verifica batterie Ispezione a vista ogni settimana 

01.05.01.C06 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo Controllo ogni 12 mesi 

01.05.01.C04 Controllo: Verifica delle bobine Ispezione a vista ogni anno 

01.05.01.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02  Canalizzazioni in PVC   

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
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 01 - PE_E15 PIANO DI MANUTENZIONE BAISO 
 01.01 - Strutture in cemento armato 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Fondazioni in blocchi di calcestruzzo  

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

01.01.02  Cordoli in c.a.  

01.01.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 
 

 01.02 - Strutture in elevazione in legno lamellare 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Pilastri  

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

01.02.02  Travi  

01.02.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

01.02.03  Travi in lamellare centinate  

01.02.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

01.02.04  Travi in lamellare rastremate  

01.02.04.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 
 

 01.03 - Solai 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Solai con travetti gettati in opera  

01.03.01.I01 Intervento: Consolidamento solaio quando occorre 

01.03.01.I02 Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni quando occorre 

01.03.01.I03 Intervento: Ritinteggiatura del soffitto quando occorre 

01.03.01.I04 Intervento: Sostituzione della barriera al vapore quando occorre 

01.03.01.I05 Intervento: Sostituzione della coibentazione quando occorre 
 

 01.04 - Teleriscaldamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Bollitore   

01.04.01.I01 Intervento: Ripristino coibentazione ogni 10 anni 

01.04.01.I02 Intervento: Sostituzione bollitore ogni 15 anni 

01.04.02  Camino   

01.04.02.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

01.04.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

01.04.03  Centrale di cogenerazione   

01.04.03.I01 Intervento: Eliminazione fanghi di sedimentazione ogni 12 mesi 

01.04.03.I02 Intervento: Pulizia bruciatori ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.04  Coibente per tubazioni in lana di roccia  

01.04.04.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

01.04.04.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

01.04.05  Coibente per tubazioni in lana di vetro  

01.04.05.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

01.04.05.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

01.04.06  Coibente per tubazioni in polistirene estruso (XPS)  

01.04.06.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

01.04.06.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

01.04.07  Coibente per tubazioni in poliuretano espanso (PUR)  

01.04.07.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

01.04.07.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

01.04.08  Coibente per tubazioni in resine fenoliche espanse (FF)  

01.04.08.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

01.04.08.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

01.04.09  Condensatore  

01.04.09.I02 Intervento: Sostituzione galleggiante quando occorre 

01.04.09.I03 Intervento: Sostituzione motoventilatore quando occorre 

01.04.09.I04 Intervento: Sostituzione olio contattore quando occorre 

01.04.09.I01 Intervento: Ingrassaggio motori ogni 6 mesi 

01.04.09.I05 Intervento: Pulizia bacinelle ogni 6 mesi 

01.04.09.I06 Intervento: Pulizia batteria condensante ogni anno 

01.04.09.I07 Intervento: Pulizia filtro acqua ogni anno 

01.04.10  Contatore di calore elettronico  

01.04.10.I02 Intervento: Taratura quando occorre 

01.04.10.I01 Intervento: Sostituzione a guasto 

01.04.11  Contatori di energia (integratori di energia termica)  

01.04.11.I01 Intervento: Taratura quando occorre 

01.04.12  Limitatori di pressione   

01.04.12.I01 Intervento: Sostituzione dispositivi di comando quando occorre 

01.04.12.I02 Intervento: Sostituzione filtri quando occorre 

01.04.12.I03 Intervento: Sostituzione limitatore quando occorre 

01.04.13  Manometri  

01.04.13.I02 Intervento: Taratura quando occorre 

01.04.13.I01 Intervento: Registrazione  ogni 6 mesi 

01.04.14  Rete di distribuzione   

01.04.14.I01 Intervento: Rifacimenti ogni 2 anni 

01.04.14.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

01.04.15  Servomotori   

01.04.15.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.16  Stazione di regolazione e controllo   

01.04.16.I01 Intervento: Registrazione connessioni ogni 3 mesi 

01.04.16.I02 Intervento: Sostituzione batteria ogni 6 mesi 

01.04.16.I03 Intervento: Sostituzione pannello ogni 15 anni 

01.04.16.I04 Intervento: Sostituzione unità ogni 15 anni 

01.04.17  Tubazione pre isolata scaldante  

01.04.17.I02 Intervento: Spurgo quando occorre 

01.04.17.I01 Intervento: Registrazioni ogni 6 mesi 

01.04.18  Valvole di regolazione   

01.04.18.I02 Intervento: Pulizia raccoglitore impurità ogni 6 mesi 

01.04.18.I01 Intervento: Lubrificazione valvole ogni anno 

01.04.18.I03 Intervento: Serraggio dei bulloni ogni anno 

01.04.18.I04 Intervento: Sostituzione valvole ogni 15 anni 
 

 01.05 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Quadri di media tensione  

01.05.01.I04 Intervento: Sostituzione fusibili quando occorre 

01.05.01.I01 Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti ogni anno 

01.05.01.I02 Intervento: Pulizia generale ogni anno 

01.05.01.I03 Intervento: Serraggio ogni anno 

01.05.01.I05 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

01.05.02  Canalizzazioni in PVC  

01.05.02.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 

01.05.02.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 
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